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«A lode di Dio Onnipotente e a ornamen- 
to della Santa Sede Apostolica, ricevi il 
Galèro rosso, singolare insegna della dignità 
cardinalizia, col quale si indica che tu ti 
devi mostrare intrepido fino allo spargi- 
mento del sangue, per l'esaltazione della 
Santa Fede, per la pace e la quiete del po- 
polo cristiano, e per il felice stato della 
Chiesa Romana. Nel nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo. Cosi sia». 

Con queste parole, il Sommo Pontefice, la 
mattina di giovedì 15, ha conferito ai nuovi 
Cardinali presenti in Roma, la purpurea in- 
segna, simbolo della foro alta dignità, e, nel- 
lo stesso tempo, del sublime impegno che 
essa comporta. 

La cerimonia si è svolta nell'abside della 
Basilica di San Pietro, presso l'altare della 
Cattedra, sotto lo splendido gruppo bronzeo 
del Bernini, nel quale sono custodite le Re- 
liquie dell’antichissimo seggio, dal quale il 
primo Papa imparti i suoi ammaestramenti 


ai primi -fedeli della comunità cristiana. di 


Roma. Di questo prezioso cimelio, fu fatta 
una ricognizione, sotto il pontificato di 
Pio 1X, dal grande archeologo cristiano, Gio- 


vanni Battista.De Rossi, per poi essere di- 


nuovo racchiuso nella grandiosa custodia 
berniniana. Questa, comè noto, è appoggiata 
alla parete di fondo dell'abside, sotto la 
« gloria» nella quale vengono poste, quando 
nella Basilica si celebrano le beatificazioni, 
le immagini dei nuovi Beati: è costituita da 
una cattedra librata in aria fra le nubi e 
circondata da quattro santi Dottori; due del- 
la Chiesa Latina — S. Ambrogio e $. Ago- 
stino — e due della Chiesa greca — S. Atta- 
nasio e San Giovanni Crisostomo —. Sotto 
la mirabile teca del geniale artista, era sta- 
to eretto il trono dal quale il Vicario di Cri- 
sto ha proceduto all’imposizione del « Ga- 
lèro » ai nuovi Principi della Chiesa. 

Iil Papa è disceso nella Basilica, affollata di 
fedeli venuti da tutte le parti del mondo, 
per rinnovare l’espressione del loro affetto 
e del loro attaccamento allo stesso Sommo 
Pontefice e agli insigni Pastori che da, tutti 
i Continenti sono stati chiamati a far parte 
del Sacro Collegio. I} Santo Padre era ac- 
compagnato dai Cardinali: Tisserant, Mica- 
ra, Pizzardo, Aloisi Masella, Piazza e Tede- 
schini, dell’Ordine dei Vescovi; Verde, Van 
Roey, Arcivescovo di Malines nel Belgio, 
Fossati, Arcivescova di Torino, Agagianian, 


NUOVI PRINCIPI DELLA CHIESA 


Patriarca di Cilicia degli Armeni, Massimi, 
Gerlier, Arcivescovo di Lione, e Saliège, Arci- 
vescovo di Tolosa, in Francia, Mc . Guigan, 
Arcivescovo di Toronto, nel Canadà, Spell- 
man, Arcivescovo di New York, negli Stati 
Uniti, Frings, Arcivescovo di Colonia, in 
Germania, Griffin, Arcivescovo di Westmin- 
ster, a Londra, e Ruffini, Arcivescovo di Pa- 
lermo, dell’Ordine dei: preti, nonchè i due 
Cardinali diaconi assistenti al Trono, Canali 
e Bruno. 

Assisosi in trono, il Papa ha ricevuto l'ob- 
bedienza dai Porporati, quindi, l’avvocato 
concistoriale Camillo Corsanego ha letto, in 
lingua latina, la perorazione per la causa 
di beatificazione dell’insigne sociologo Giu- 
seppe Toniolo — morto nel 1918 — metten- 
do in rilievo le virtù del Servo di Dio, e il 
valore dell’opera da lui svolta nei campi del- 
V’Azione Cattolica e della sociologia cristia- 
na. Alla perorazione ha risposto il Promotore 
della Fede, Mons. Salvatore Natucci — quel- 
lo che nelle cause dei Santi svolge il ruolo 
detto, comunemente, dell’« avvocato del dia- 
volo» — dichiarando che anche per Giu- 
seppe Toniolo bisogna seguire la severa pro- 
cedura vigente presso la Congregazione dei 


Riti. II Papa, a sua volta, dichiarava: « alla 
nostra Congregazione dei Riti, perchè esa- 
mini e riferisca ». 

Mentre si svolgeva la perorazione, i Car- 
dinali Ruffini, Spellman, Griffin, Canali e 
Bruno, si sono recati nella cappella di Santa 
Petronilla nella quale erano riuniti i nuovi 
Porporati e, precisamente: Celso Costantini; 
Alvaro da Silva, Arcivescovo di San Salva- 
tore della Bahia (Brasile); Valerio Valeri; 
Maurizio Feltin, Arcivescovo di Parigi; 
Francesco Borgongini-Duca; Marcello Mim- 
mi, Arcivescovo di Napoli; Carlo Maria de 
La Torre, Arcivescovo di Quito (Equatore); 
Francesco Saverio M. Grente, Arcivescovo 
de La Mans (Francia); Giuseppe Siri, Arci- 
vescovo di Genova; Giovanni D’Alton, Arci- 
vescovo di Armagh (Irlanda); Giacomo Mo 
Intyre, Arcivescovo di Los Angeles (Stati 
Uniti); Giacomo Lercaro, Arcivescovo di Bo- 
logna; Paolo Emilio Léger, Arcivescovo di 
Montréal (Canadà); Crisanto Luque, Arci- 
vescovo di Bogota (Colombia); Valeriano 
Gracias, Arcivescovo di Bombay (India); 
Giuseppe Wendel, Arcivescovo di Monaco e 
Frisinga (Germania) e Alfredo Ottaviani. 

(Continua A pag, 6-7’ 
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A squallida accusa che i ne- 
mici rivolgono alla religio- 
ne d’essere remora alla cul- 
tura ed inciampo alle libere 
indagini scientifiche, non 
ha bisogno di confuta- 

zione, tanto essa è balorda e con- 
tredetta dalla luminosa prova dei 
fatti. Non staremo qui ad enume- 
rare le benemerenze della Chiesa, 
in tutti i tempi, 
scienze e delle lettere, non illu- 
streremo il mecenatismo dei Pon- 
tefici, non parleremo del secolare 
lavoro, compiuto in silenzio, nei 
chiostri benedettini, per la salva- 
guardia dei monumenti più insigni 
della civiltà occidentale. Son cose, 
queste, note a tutti. Parleremo, in- 
vece, di quei moderni centri di 
cultura umanistica e religiosa, in 
cui migliaia di giovani son prepa- 
rati alla vita con meticolosi ammae- 
stramenti nei campo dello scibile 
ed in quello della religione; parle- 
remo, cioè, delle università catto- 
liche, che continuano, quasi in tutto 
il mondo, la tradizione altamente 
benemerita della Chiesa nel campo 
della cultura e dello spirito. 

E’ ben noto, che anche ne! perio- 
do culturalmente piu buio de] Me- 
dioevo, unici centri e focolari del 
sapere dei quali nacque e si svi- 
luppò quella civiltà che oggi è chia- 
mata occidentale, furono le univer- 
sità in cui tenevano catteđra i teo- 
logi ed i monaci, usciti dal silen- 
zio delle venerande biblioteche dei 
loro solitari chiostri. A quei tempi 


era così grande l'autorità di questi 


istituti superiori del sapere, che 
re e pontefici ricorrevano al parere 
dei venerandi maestri, allorchè a- 
vevano bisogno di redimere qual- 
che intricata questione di carattere 
giuridico e teologico, Perfino in casi 
meramente politici, come per esem- 
pio, nel riconoscimento dei diritti 
al trono a qualche principe, si at- 
tendeva il responso dei giuristi del- 
le università del tempo, che allora 
avevano tutte un carattere mera- 
mente teologico, vale a dire reli- 
Zioso. 

Con il passare del tempo, queste 
istituzioni si laicizzarono, perden- 
do ii loro primitivo carattere. L’in- 
segnamento teologico perse impor- 
tanza e fu man mano complete- 
mente trascurato. Tuttavia, la fa- 


> 


nel campo delle 


ma dell’Università di Salamanca, 
di quella di Parigi e di Pavia ri- 
sale unicamente o quasi al tempo 
in cui in esse primeggiava lo stu- 
dio della teologia e del diritto ca- 
nonico. 

Questo carattere eminentemente 
religioso ha conservato nei tempi 
moderni, quando ancora non erano 
state istituite università precipua- 
mente cattoliche, l’Università bel- 
ga di Lovanio, famoso centro di 
studi teologici e filosofici, special- 
mente nel campo della filosofia sco- 
lastica, che ha servito a mantenere 
alto il primato culturale dei mae- 
stri del pensiero cristiano. 

Le università cattoliche, create 
con criteri più moderni e pratici, 
sono di istituzione relativamente 
recente. In Europa, prima che sor- 
gesse quella ormai nota per le sue 
benemerenze in tutto il mondo, 
quella cioé de] Sacro Cuore in Mi- 
lano, si ebbero quelle di Einsiedeln 
e di Salisburgo: entrambe centri 
attivissimi di cultura e di pensiero 
cristiano. 

Per passare dal nostro antico 
continente a quello nuovo delle 
Americhe, dobbiamo soffermarcj a 
parlare delle grandiose ed attrez- 
zatissime università cattoliche de- 
gli Stati Uniti. Queste, s'intende, 
superano per grandezza di edifici, 
per attrezzature e mezzi quelle eu- 
ropee e gareggiano, se non supe- 
rano, negli impianti, le stesse uni- 
versità laiche della Confederazione. 
` Per chi non lo sapesse, aggiun- 
giamo che le università americane, 
Colleges, come colà sono chiamate, 
sono organizzate in modo differen- 
te che da noi, Infatti, cola, gli stu- 
denti vivono, nel periodo degli stu- 
di, nelle stesse università in cui, 
oltre l'insegnamento, ricevono vit- 
to ed alloggio, mentre hanno a loro 
disposizione biblioteche, campi per 
tutti gli sports e s'intende, anche il 
cinema, Mentre da noi gli istituti 
universitari sono nel cuore delle 
città e spesso gli studenti sono co- 
stretti ad ascoltare le lezioni ora 
in un luogo, ora in un altro e a 
recarsi alle biblioteche pubbliche 
pre le necessarie consultazioni, gli 
studenti americani, più fortunati, 
hanno tutto a portata di mano, 
nell’ambito della città universita- 
ria. 


Un’accanita partita di pallacanestro fra studenti delle varie facoltà. 


chiesa, hanno parchi 


Le università cattoliche degli 
Stati Uniti, sorgono una a San 
Francisco e l'altra nello Stato del- 
lPIndiana. Entrambe sono rette dai 
Padri Gesuiti ed entrambe sono un 
modello di centri superiori di studi 
moderni in cui ogni settore del sa- 
pere umano ha la sua facoltà. Poi- 
chè, come abbiamo detto, gli stu- 
denti abitano dove studiano, 
gli impianti delle università ame- 
ricane sono vastissimi. Oltre la 
e giardini, 
alberghi e campi da tennis e per il 
giuoco del calcio, piscine, sale ci- 
nematografiche ed il teatro. In que- 
sta città della scienza, ogni anno 
sono accuratamente educati mi- 
gliaia di giovani laureeti, vale a 
dire, di professionisti, che immet- 
tono nella vita energie fresche tem- 
prate alla morale e alla dottrina 
cattoliche. L'importanza di questo 
fatto, risalta maggiormente quan- 
do pensiamo che gli Stati Uniti so- 
no una Diaspora, vale a dire, un 
Paese in cui vivono cittadini dalle 
fedi piu diverse e sono quindi un 
campo di primaria importanza per 
la diffusione della religione catto- 
lica. 

Ii venti per cento degli studenti 
che frequentano le universita cat- 
toliche di San Francisco e dell’In- 
diana, non è cattolico. Questa mi- 
noranza, pur vivendo le stessa vita 
degli altri giovani, è lasciata libera 
per quanto concerne le pratiche 
religiose, La direzione delle uni- 
versità vuole che i non credenti, o 
i seguaci di altre chiese giungano 
gradatamente e per intima convin- 
zione alla Fede, In genere, si cea- 
pisce, la minoranza non cattolica, 
sceglie le università di San Fran- 
cisco e dell'Indiana, appunto per- 
chè sospinta dal desiderio di co- 
noscere meglio la religione catto- 
lica. 

Il valore della funzione delle uni- 
versità cattoliche nei paesi di Dia- 
spora è immenso. Di ciò sono con- 
vinte ormai tutte le gerarchie. cat- 
toliche, le quali sono tutte al lavo- 
ro per creare nelle loro nazioni 
simili istituti. La Chiesa cattolica 
in Germania è su questa via da 
anni e se non ci fosse stata la guer- 
ra, i cattolici tedeschi avrebbero 
già la loro università. 

Il nostro tempo, in cui la lotta 
fra il bene ed il male, fra la bar- 
barie, ammantata di cultura e la 
civiltà ha assunto forme di con- 
trasto così acute, che qualche volta 
si trasforma in vero conflitto, ha 
un bisogno urgente di estendere e 
potenziare nella società l'insegna- 
mento capillare delle verità della 
Chiesa. Un compito simile deve 
essere affidato alla scuola e alle 
università da dove escono le classi 
dirigenti del domani e legioni di 
professionisti e di uomini di scien- 
za, che è come dire di coloro che 
danno un carattere ed un costume 
alla società. 

R. N. 


Visione completa degli edifici dell’Università cattolica 
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direttore dell'Istituto di psicanalisi dell’Università dell'Indiana illustra 
ad un visitatore i complicati impianti per esperimenti di psicanalisi. 


ll professore di filosofia, Padre Thomas J. Brennan C. S.C. fra gli 
studenti dell'Università cattolica dell'Indiana. 


i 


Fra le materie pratiche, la stenografia è molto curata nell’ Universita 
cattoliche degli Stati Uniti. Ecco le studentesse durante un esercizio. 


di S. Francisco, sui quali domina la mole della chiesa» 
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nali e arredamento per 


L CENTENARIO leonerdesco 
ha rinfocolato in moìte parti di 
Italia e d’Europa il desiderio 
di conoscere ogni faccia di quel 
poliedrico ingegno e, possibi- 
mente, scoprirne anche quai- 
che nuova. Ma forse in nessun altro 
luogo quanto a Milano quella bra- 
ma è ardente ed operante, E per- 
, sino popoleresca. Non è raro il caso 
di sentir dire a tutto spiano tra la 


w gente ambrosiana, quella incolta, si 


capisce, «il milanese Leonardo da 
Vinci » come se il « da Vinci » fos- 
! se il cognome e non la designazione 
del vago ma piccolo borgo toscano 
t che gli diede i natali. D'altronde 
i è Milano dove Leonardo ha dimo- 
rato 20 anni della sua più fruttuosa 
4’ esistenza, che gli ha levato il mag- 
| giore (almeno di proporzioni) mo- 
numento che lo esalti e lo biografi. 
‘ E questo nel bel mezzo delia sua 
piazza piu universalmente cele- 
Le- brata: la piazza del Teatro alla 
Scala: levato in piedi, maestoso e 
meditante, avendo ai suoi piedi 
quattro effigi marmoree di altret- 
tanti allievi prediletti: il Boltraf- 
fio, Cesare da Sesto, Marco dOg- 
giono e A. Salaino. Non è un mo- 
numento artisticamente cospicuo, 
modellato tre quarti di seco.o fa 
da uno scultofe: Magni; tanto che 
quando fu scoperto l’arguzia popo- 
lare lo chiamò ` irriverentemente 
«on liter in quatter» (un litro in 
quattro); chè le figura dominante 
del Maestro con le quattro figure 
minori che lo stringono dappresso, 
suggeri, appunto, ]’immegine di un 
recipiente di vino servito sul ta- 
volo in mezzo a quattro calici. 
Milano che si vanta, e non a 
torto, di esprimere, oggi, la piu va- 
sta attivita nazionale nel campo 
della metalmeccanica e della mec- 
canizzazione, ha ricostruito sula 
base dei disegni e degli schizzi che 
l’« ingegner » Leonardo lasciò co- 
piosissimi su ogni pa:to della sua 
fantasia di inventore e raccolti ne: 
Codice atlantico tonservato nella 
Biblioteca Ambrosiane, una settan- 
tina di macchine leonardesche the 
p” alla comprensione delie moltitudini 
spiegano e stupiscono assai di più 
che dei disegni. ' 


; Questo fu gia fatto una ventina di 


anni or sono; le macchine dopo es- 


t sere rimaste a lungo ésposte nel 


Castello Sforzesco ammirate da de- 


STATUE 


Via Crucis, Troni, Aitari, Confessio- 
Chiese 
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cine di migliaia di tecnici e di non 
tecnici, furono spedite, a erudizio- 
ne e svago di quei popoli, prime 
negli Stati Uniti, poi in Giappone. 
Mea dal Giappone non tornarono 
più indietro, travoite da non si sa 
bene da quale cataciisma. Ed allora 
Milano le ha rifatte ora una secon- 
da volta, anche megio di prima ed 
anche piu copiose di prima; e le 
ha @llogate nei restaurati chiostri 
dela Basilica di San Vittore i qua- 
li, dalla riforma di Giuseppe II di 
Austria in poi, ne videro di tutti i 
co:ori, compresa le dimora delle 
soldatesche della rivoluzione fran- 
cese addotte in Italia dal primo 
Bonaparte. Le quali milizie, fatti, 
di quei chiostri case: me, per əm- 
mazzare il tedio delle iunghe ed 
oziose soste casermistiche, saccheg- 
giarono ‘a ricchissima biblioteca 
ivi accumu.éta in piu di mille anni 
dai Benedettini, e addotti in un 
cortile incunabili e pergamene ne 
fecero falò per danzarvi attorne la 
carmagnola... 

Queste macchine costituiscono il 
nucleo più insigne di un « Museo 
dell’industria » che avrà’ appunto 
sede durevole in quell’ex cenobio 
e che sarà pper moiti aspctti. unico 
in Italia e anche nel mondo.” 

Milano si vanta di dovere a Leo- 
nardo, non gia Yinvenzione delle 
conche che risale al tredicesimo se- 
colo. ma una geniale e razionale 
trasformazione delle antiche .« con- 
che», con cui è regolata la navi- 
gazione nei canali le cui ácque, 
ogni tanto, compiono ragguardevoli 
salti. 


incontro di vero e di posticcio in piazza del Duomo a Milan 


Milano, la provincia meno eno- 
loga d'Italia, da quando, or fanno 
ottanta anni, la filossera distrusse 
tutti i suoi vigneti e non sembrò 
poi più öpportuno ripiantarli, da- 
ta che costituitesi Penisola e le 
Isole a Nazione, uve e vini afflui- 
vano nel Nord da ogni parte prov- 
visti di virtù superlative, Milano 
si vanta anche di avere ospitato il 
più -illustre vignaiolo del mondo, 
dopo'Noè. Che fu appunto Leoner- 
do. Il quale, ‘per aver dipinto nel- 
la Chiesa delle Grazie, il famoso 
Cenacolo, n’ebbe in compenso dai 
padri domenicani una quindicina 
di pertiche di vigneto in mezzo al 
quaie vagheggiò di finire i suoi 
giorni. Ragione per cui prodigò al- 
le viti singolarissime cure, disegnò 
strutture da pergolati, inventò una 
macchina per tirar su acqua e€ do- 
viziosamente, dall’'@ves poco pro- 
fondo, perchè l'agosto milanese è 
sempre stato siccitoso, impropizio 
ad ogni sorta di vegetazione. 

La vigna, inutile dirio, scompar- 
ve quando Leonardo lasciò Milano 
per trasferirsi in terra di Frencia; 
ma oggi si è riusciti a identificar- 
ne l'esatto « sito»; divenuto parco 


per svaghi dei giovinetti di un col- - 


legio religioso in una via intitolata 
al pittore Zenale. 

E una delle predette « conche », 
la più artistica, è stata restaurata 
(nonostante che, ricoperto il cana- 
le che un tempo chiudeva la città 
nella sua più antica cerchia, ñon 
abbia più uno scopo funzionale), 
perehe i passanti la vedano, si sof- 
fermino, ed imparino da una son- 
tuosa lapide a che cosa servi, chi 
fu che l’architetto in quella. ma- 
niera. 

Tutti atti, come si vede, com- 
memorativi ed esaltatori del cen- 
tenario. Ma il maggiore sta per es- 
sere attuato, è in via di realizza- 
zione, è destinato ad avere une ri- 
sonanza universale. Si tratta, nien- 
te meno, che una « rigenerazione » 
del famoso Cenacolo,:la definitiva, 
si dice, la piu rispettosa della mano 
mirebile del Maestro, come quella 
che reStituira all’ammirazione del 
pubblico i co-‘ori veri impastati e 
fissati da Leonardo; e, dipoi, nel 
corso di piu di quattro secoli, na- 
scosti e sciupati dai restauratori e 
dalle cosidette ingiurie del tempo. 

Si sa che questa opera, ‘queila 
che da sola ha la potenza di far 
risuonare la fama di Milano arti- 
stica degna di tappa turistica, in 
tutti i continenti, nacque sotto cat- 
tiva stella. Il Maestro, infaticabile 
ed insaziato cercatore di novita, 
non s’attenne alla tecnica tradizio- 
nale, ne adoperò una inconsueta, 
inventata, si capisce, da lui; e per- 
tanto il Cenacolo non fu un affre- 
sco come tutti gli altri, fu un affre- 
sco sui generis, meno resistente dei 


o, durante il passaggio di un 
delle opere di Leonardo, 


IL MONDO DEGLI ARTISTI E DEI 


CRITICI ASPETTA 


VENGA MAGGIO PER AMMIRARE IL 
VERO CENACOLO VINCIANO 


consueti. Già prima dell'ultima 
guerra s'era dovuto procedere più 
volte a ravvivare le tinte, a restau- 
rare le patine, a fermare screpola- 
ture e distacchi. L'ultimo decennio 
fu, al Cenacoio, singolarmente in- 
fausto; rimase, bensì in piedi in 
mezzo aile rovine cui fu ridotto 
parzialmente il claustro delle Gra- 
zie, offeso da parecchie bombe di- 
rompenti; ma per parecchi mesi fu 
esposto alie intemperie, si ricoprì 
di muffe, fu aggravata la sua nati- 
va fragilità. Per salvarlo si dovè 
dapprima ricostruire i muri del 
Refettorio, di cui il Cenacolo era 
sublime ornamento, poi si consolidò 
ia struttura dell’affresco fissandone 
l'intonaco con gomma lacca molto 
adesiva. 

Questo lavoro da certosino, e da 
certosino geniale, fu compiuto da 
un celebre maestro restauratore: 
Mauro Pelliccioli che ha 66 anni 
e de oltre cinquanta attende alla 
protesi e alla terapia di insigni ca- 
polavori: dagli affreschi giotteschi 
di Assisi a quelli della cappella de- 
gli Serovegni a Padova, al gigan- 
tesco affresco del Tiepolo a Vicenza. 

Il Pelliccioli adora, e si capisce, 
il Cenacolo vinciano; ed ecco che 
dopo aver fatto della parete dipin- 
ta, già erosa e compromessa dalle 
muffe, una, materia durissima eat- 
taccabile soltanto col ferro del bi- 
sturi, hā fatto una proposta sugge- 
ritagli dala sua impareggiabile 
competenza ‘«I colori che si vedo- 
no sul Cenacolo non sono quelli 
veri, non sono l'autografo del Da 
Vinci; essi sono sotto, sono nasco- 
sti, ed hanno, nei secoli, resistito 
a tutti i restauri, all’applicazione 
delle piu diverse plastiche. Io mi 
propongo di rimetterli in luce, so- 
no certo di saperli rimettere in 
luce. Basta che mi lasciate fare». 

Inutile dire che si ebbero esita- 
zioni, si tergiverso, si teme; ma poi 
l'autorizzazione è venuta, il Pellic- 
cioli, armato di lente e di delica- 
tissimi arnesi, dall'alto del ponte 
trascorre ore ed ore a tu per tu col 
dipinto, lo scruta millimetro per 
millimetro. E lo riscopre. Cioé sco- 
pre i colori autentici, raschiando 
resine € calce sovrapposti e fa bril- 
lare azzurri oltremarini, rossi me- 


TREPIDANTE CHE 


lograni, ori lucenti e tante altre 
evanescenze e sfumature colorate, 
proprie del penhello di Leonardo. 

« Leonardo, egli dice ,fissava la 
luce e rubava alia Natura i colori 
piu splendidi; ritrovarli e fissarli 
durevolmente sul suo Cenacolo si- 
gnifica conseguire una più aderen- 
te intelligenza del testo pittorico ». 
A maggio prossimo il pezientissimo 
lavoro sarà finito, il Cenacolo più 
famoso del mondo apparirà vera- 
mente sotto nuova luce, la luce che 
gli volle conferita l'autore. Il Pel- 
liccioli, che lavora senza chieder 
compenso, per purissimo amore del- 
larte, per onorare alla sua manie- 
ra, la maniera più eletta, Leonar- 
do, non ha aiutanti, neppure un 
garzone - che gli porga gli arnesi. 
Nessuno, all'infuori di lui, deve 
accostarsi al mistero che egli va 
rivelando, giorno per giorno, pez- 
zettino per pezzettino. Proibito se- 
veramente accostarsi quando egli 
è in funzione. Munito di un senso 
che assomiglia a quello del rabdo- 
mante, provveduto di un istinto 
mirabile, egli vede sotto gli strati 
che li nascondono, i colori di Leo- 
nardo; sa dove deve operare per 
ritrovare la tempera autentica. Fi- 
gurarsi che taluni vecchi restauri 
avevano persino modificato le pro- 
porzioni di certi «episodi» pitto- 
rici, come il legaccio del braccio 
sinistro di San Bartolomeo che Leo- 
nardo aveva fatto sottilissimo e i 
restauratori ingrossarono; come il 
colore deila tunica e del mantello 
di questo Santo, falsato dai « ritoc- 
catori » come gli ornamenti lungo 
i lobi superiori dei mantelli degli 
Apostoli, che non si vedevano più; 
come alcune filigrane in oro zec- 
chino adornanti alcune parti dei 
vestimenti dei mistici commensali, 
nascoste anche quelle. 

Si capisce che di fronte a questa 
« riscoperta» di Leonardo nella 
espressione più alta della sua arte 
pittorica, H mondo degli artisti e 
dei critici sia, ora, in uno stato di 
intensa emozione. Aspetta trepi- 
dante che venga maggio per vedere 
un Cenacolo molto diverso da quel- 
lo di prima. Il vero Cenacolo vin- 
ciano... 

CIRO POGGIALI 


carro con i bozzetti che sono stati esposti alla Mostra 
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ANNO XX 


I una riforma della legge e- 
lettorale che nel 1938 aveva 
servito per le elezioni poli- 
tiche si cominciò a parlare 
al principio dell'estate del- 
Panno scorso e non perchè, 

come poi è stato detto, fosse mutato 
il rapporto fra forze comuniste e 
forze anticomuniste, ma proprio 
perchè questo rapporto non accen- 
nava a mutare sostanzialmente; se 
mai perchè era avvenuto, o si pro“ 
filava, un mutamento interno nel- 
l'ambito delle forze anticomuniste. 

Che il rapporto di forze comuni- 
smo-anticomunismo non sia sostan- 
zialmente mutato è'un dato certo; 
come comunemente si dice, i comu- 
nisti, con tutti gli alleati virtuali 
e potenziali loro, sono arrivati «al 
tetto » e mentre non accennano a 
diminuire nemmeno hanno proba- 
bilità di crescere. Che vi sia uno 
spostamento interno nelle forze del- 
Vanticomunismo si presume da vari 
sintomi. E’ un luogo comune che 
non tutte le forze che nel 1948 si 
schierarono a fianco della Demo- 
crezia Cristiana erano democrati- 
che come non tutte erano cristiane; 
molti, si dice, votarono con la for- 
mula: «votare a favore oggi per 
poter votar contro domani » ossia 
votare per il partito più forte fra 
quelli anticomunisti per assicurare 
la difesa dal comunismo che avreb- 
be soppresso la libertà democrati- 
ca e quindi conservarsi la possibi- 
lità di poter votare ancora, magari 
contro la Democrazia Cristiana. Ora 
per le varie vicende della lotta po- 
litica una parte di queste forze — 
ignoto quante per l'appunto — sa- 
rebbero per tornare alle loro basi e 
cioè per votare una prossima volta 
per liste diverse da quelle dello 
scudo crociato. Le forze di cui così 
si parla, sono quelle di destra: mis- 
sini e monarchici: più precisamen- 
te nuovi missini e vecchi monar- 
chici. 


DUE RIMEDI 


Poste così le cose, si profilava un 
doppio pericolo: che rimanendo al- 
lo stesso livello i comunisti nella 
nuova Camera, lo schieramento an- 
ticomunista fosse diviso fra un cen- 
tro minore per forze di quello che 
è ora e una destra maggiore per 
forze di quello che ora è; e insie- 
me che estrema sinistra ed estrema 
destra, divise da molte ragioni, ma 
unite nella finalità essenzialmente 
antidemocratica, potessero abba- 
stanze spesso unirsi per impedire 
opera del centro democratico. 

Esisteva anche un pericolo dentro 
lo schieramento democratico. Con 
tutte le riserve che si possono e 
si vogliano fare, è certo che la de- 
mocrazia parlamentare poggia oggi 
in Italia sui quattro partiti del cen- 
tro; la Democrazia Cristiana e gli 
altri partiti minori che amano 
spesso definirsi laici non tanto per 
opposizione quanto per distinzione 
dal maggiore. Più volte questi par- 
titi hanno tentato di unirsi in un 
comune blocco politico per costi- 
tuire tutti insieme quella alterna- 
tiva alla D. C. che ciascun d'essi 


LUNGA VICENDA 


della legge elettorale 


per se solo non poteva costituire; 
il tentativo non è mai riuscito per- 
chè all'infuori del comune denomi- 
natore «laico» o «laicistico» (e 
anch'esso molto debole di fronte a 
un partito che soltanto per espe- 
diente polemico può essere definito 
« clericale ») nessun altro elemento 
politico o sociale li unisce. Tutta- 
via ciò che non è altra volta riu- 
scito avrebbe potuto una volta o 
Valtra riuscire, indebolendo ancora 
il fronte anticomunista posto nella 
nuova necessità di combattere su 
due fronti e di essere non soltanto 
anticomunista, ma antitoàzlitorio. 


DUE PERICOLI 
Il doppio pericolo prospettò dun- 


que una duplice necessità: avere 
una legge elettorale che insieme 
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assicurasse una salda vittoria allo 
schieramento democratico di cen- 
tro sempre più forte degli altri 
schieramenti di destra e di sini- 
stra; e stringesse fra di loro i par- 
titi del centro. Il premio di maggio- 
ranza si presentò come il primo 
rimedio; il collegamento fra i par- 
titi del centro come il s è 
Tutto ciò avvenne appunto allo 
inizio dell'estate delľanno scorso: 
dopo una certa oscillazione sulle 
caratteristiche della nuova legge 
apparve chiaro appunto che essa 
avrebbe avuto le due caratteristi- 
che suddette alle quali si aggiunge 
che il premio di maggioranza sa- 
rebbe andato alla lista o al gruppo 
di liste che nelle votazioni avesse 
riportato la metà più uno dei voti, 
ossia avesse già la maggioranza. 


Di fronte alle difficoltà che la 
presentazione di un tale sistema 
alla opinione pubblica offriva, si 
pensò per un certo momento anche 
al ritorno al collegio uninominale; 
ma la coses apparve di anche più 
difficile presentazione, oltre ad es- 
sere di difficile organizzazione in 
un sistema politico ormai fondato 
su una pluralita di partiti a carat- 
tere nazionale; si disse che De Ga- 
speri avesse preferenze per que- 
sto sistema; ma se le èbbe le lasciò 
presto per accettare quello che si 
presentava col nome di « proporzto- 
nale corretta». Anzi proprio- nelle 
vacanze estive del 1952 De Gasperi 
convocò nella sua casa di Valsuga- 
na successivamente i capi dei quat- 
tro partiti del centro per discutere 
con loro argomento e specialmente 


Eminenza il Card. Borgongini Duca ascolta l'indirizzo augurale che il Presidente della Repubblica 


gli rivolge dopo l'imposizione della berretta cardinalizia. 


la quota del premio di maggioranza 
stabilita poi in 380 seggi. 


| PARTITI 


In seno ai partiti democratici la 
probabilità della nuova legge ebbe 
quasi le stesse reazioni per tutti. 

Nemmeno nella Democrazia Cri- 
stiana tutti furono concordi. Oltre 
aiaccennata posizione iniziale di 
De Gasperi un’altra corrente che 
faceva capo al Vice Presidente del 
Consiglio Picconi riteneva inoppor- 
tuna la presentazione di una nuova 
legge lettora.e; l'opinione di Pic- 
cioni ha gran peso perchè egli era 
a capo del pa/tito nel 1948 ed è in 
fondo il vero artefiée di quella vit- 
toria demociatica. Tuttavia accet- 
tata la presentazione della legge 
non ci sono state defezioni Nel par- 
tito in nessun grado di iscritti o 
dirigenti. 

Net PSDI vi furono dapprima 
molte tergiversazioni essendo il par- 
tito legato da una decisione del 
éongresso di Genova favorevole 
alla proporzionale pttra; ma la cor- 
sente favor: vule alla riforma si 
accentuò sempre di più e vinse nel 
congresso di Bologna; dissidenti fu- 
rono alcuni della sinistra del par- 
tito, Calamandrei, Codignola e al- 
tri che uscirono o furon messi fuori, 
mentre altrı son rimasti in post 
zione incerta. Ma la scissione non 
ha avuto im_ortanza determinante. 

Nel PLI uopo una prima incer- 
tezza iniziale prevalse il concetto 
di accettare ia legge perchè rinsal- 
dava lo schieramento democratico 
di centro. Il caso Corbino non può 
chiamarsi defezione perchè il de- 
putato napoletano fa sempre par- 
tito a sè, 

Il PRI è stato tutto unanime fin 
da principio salvo qualche frangia 
come Zucca:ini della Sezione ro- 
mana. 

All’estrema la legge sol- 
levò grande scalpore. Non soltanto 
essa assicurava la vittoria ai par- 
titi del centro — non pensando 
nemmeno per ipotesi i socialcomu- 
ntsti nonostante tutte le smargias- 
sate loro di prendere la metà più 
uno dei voti — ma soprattutto pre- 
sentava i partiti avversari tutti 
uniti e metteva loro nella condizio- 
ne di presentarsi separati: ossia ob- 
bligava a una tattica nuova chi è 
uso a far blocco contro avversari 
separati, E la legge, chiamata 

« legge truffa», ebbe ed ha la 
più aspra opposizione. 

Allestremı destra l'opposizione 
non si può dire su quali fondamenti 
ideologici o tattici si appoggi; è 
semplicemente una opposizione per 
opposizione: nè fondamentalmente 
democratico, nè sostanzialmente 
forte il collegamento fra le cosi- 
dette « forze nazionali» si è rotto 
al solo apparire della legge. 

Essa sotto farma di un unico ar- 
ticolo che modifica il Testo Unico 
5 febbraio 1948 fu presentata dal 
Ministro dell’Interno Scelba alla 
Camera nella seduta del 21 ottobre 


(continua a pag, 9) 


E. LUCATELLO 


Finalmente a Cessalto si 
pericolo. II parroco, che tanto si è adoperato nel prestar soccorso alla popolazione 
interroga il proprietario del forno. Le cause dell’avvelenamento non sono ancora chiarite 


respira: 


i cento e più avvelenati dal pane sono tutti fuori 


Neguib, soffocato recentemente un complotto che aveva lo scopo di 
monarchia, ha assunto il completo potere politico, ist 
nell’Egitto. Neguib ha dichiarato che la 


restaurare la 


aurando una dittatura militare 
Sua dittatura durera tre anni. 
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Alcuni giorni or sono, le fonti sovietiche d'infórmazione 


. hanno annunciato la scoperta di un «complotto» in cui 


sono implicati nove medici di Mosca, cinque dei quali israe- 
liti. Costoro sarebbero colpevoli di attentati alla vita di 
alcune eminenti personalità del regime affidate alle loro 
cure. 
Con. diagnosi volutamente sbagliate.e con cura altret- 
tanto fuori di proposito essi avrebbero provocato la morte 
di alcuni uomini ben noti, come Zdanov defunto nel 1948, 
al servizio d'interessi stranieri, naturalmente imperialistici 
ed americani. H « trait d'union » tra gli « imperialisti» e i 
cospiratori sarebbe un’organizzazione internazionale ebrai- 
ca di assistenza ed è chiamato in causa il sionismo, come 
già al processo di Praga contro Slanski e compagni. 
L'annuncio di Mosca, come si dice, fa gemere i torchi. 


| I commenti, le interpretazioni, le fantasie si accavallano nel 
‘mondo libero che si sforza di comprendere il significato vero 
. di cid che sta accadendo in Russia. Antisemitismo? Lotta di 


tendenze tra membri dell’oligarchia sovietica? Profondo stato 


- di disagio interno? Tutte le ipotesi sono verosimili per quanto 


Unione dei Sovieti da almeno vent’anni consideri il sionismo 
nei propri cittadini, come un reato di tradimento. 

Allo stato delle cose lipotési più vera sembra la terza. 
Ii « complotto » e il processo che logicamente ne seguirà, 
riapre, nell’Unione dei Sovieti, quelle « purghe » periodiche 
di cui i processi del passato, a cominciare dal 1932 sono 
altrettante manifestazioni. 

Stalin nell'ultimo Congresso del partito comunista russo, 
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verso il comunismo, cioé verso fa societa senza Classi che 
a norma degli ideologi, da Marx in poi, dovrebbe essere il 
paradiso in terra assegnato ai proletari che lottano. Se- 
nonchè lo stesso Stalin, negli scritti pubblicati poco prima 
del congresso in risposta ad alcuni quesiti di « compagni », 
rivela implicitamente l'esistenza di gravi contrasti interni 


. di natura economica. Ad esempio il dittatore ammette uno 


scompénso economico tra industria ed agricoltura, tra città 
eẹ campagna, tra operai e contadini. E questi scompensi 
provocano ineguaglianze nella ripartizione dei beni di con- 
sumo. l 

Si aggiunga a ciò il dominio della burocrazia sempre 
più' accentuata in un regime che dice di aver realizzato il 
socialismo, mentre invece non ha fatto che sostituire lo 
Stato ai capitalisti privati. La cosa avra una certa rile- 
vanza per lo Stato stesso e per i funzionari statali che pre- 
siedono alla produzione pianificata, alla ripartizione dei 
beni di consumo e che ricevono stipendi di gran lunga supe- 
riori a quelli dei lavoratori, oppressi, per giunta, dallo 
stakanovismo; ma agli occhi dei lavoratori non importa 


Esistono perciò in Russia, oggi come venti anni or sono, 
le premesse economiche per una lotta di classe; tra i diversi 
« strati» delle forze produttive industriali, tra operai del- 
industria e contadini, tra tutti i lavoratori — delle fab- 
briche e dei campi — e la burocrazia. Per non parlare del- 
l'esercito. 

I processi del passato, considerati con metodo, sembrano 
un tentativo fatto dagli infallibili del Cremlino o dal più 
« infallibile » e più « geniale» di tutti, per dare sfogo a 
questa tensione, canalizzandola e perciò attenuandola. I! 
processo che, verosimilmente non è lontano, potrà essere 
un nuovo episodio di questo metodo. Il che non vuol affatto 
dire che non si presti anche ai disegni di qualche corrente 
oligarchica. In una cornice marxista gerarchizzata nel modo 
più rigoroso, le colpe e le pene non derivano solo da reati 
effettivamente commessi ma anche da omissioni, incapacita 
ọ errori involontari che hanno avuto conseguenze pratiche. 
A ravvisare queste conseguenze può essere un uomo solo 
e contro l'interpretazione e la volontà di costui e di quelli 
che lo seguono non v’àè difesa. 

II complotto di Mosca, perciò, è l'indizio di qualcosa di 
anormale nel funzionamento della macchina sovietica. Stalin 
e compagni si compiacciono di analizzare la crisi del mondo 
occidentale che avrebbe in sè stesso i germi di una fatale 
autodistruzione. Gli annunci della propaganda sovietica ba- 
stano già a mettere in luce i contrasti interni di un cosi- 
detto mondo nuovo e, ancora una volta, la sinistra faccia 
di una dittatura machiavellica. 


ha detto che la rivoluzione, realizzato il socialismo, avanza 


_— 


gran che. Essi si sentono sfruttati. 


FEDERICO ALESSANDRINI 


LUNEDI’ 


+ Si effettua dalla mezzanotte lo 


sciopero dei ferrovieri. Sono falliti 
i numerosi tentativi di evitare lo 
sciopero al quale non partecipa la 
C.1IS:L. Sono state prese misure di 
emergenza. 

Continua Il’ostruzionismo alla Ca- 
mera contro la legge elettorale, pre- 
sentata.dalla propaganda comunista 
come la «legge truffa». Il numero 
degli emendamenti cresce di giorno 
in giorno. | 

> Diciannove SS tedesche saranno 
giudicate da un tribunale francese. 
Si tratta di elementi che presero 
parte al tremendo massacro dei 642 
abitanti di Nadour-sur-Glane rac- 
colti -in massima parte nella chiesa. 
Tra i giudicabili ci sono alsaziani 
che presero parte alla strage. 

>t Nevica. Fa freddo. Piove. V’é una 
corrente artica che affligge l'Italia. 
Alcune navi hanno lanciato l’SOS. 
òt Si è inaugurata alle acciaierie 
Falck di Sesto San Giovanni la 
« Casa Montessori» per i bimbi dei 
dipendenti del grande complesso in- 
dustriale. 

>f A Cessalto di Treviso 250 perso- 


ne sono rimaste intossicate da pane - 


confezionato con farina avariata: 
una trentina fra i più gravi sono 
stati ricoverati all’ospedale di Mot- 
ta di Livenza. 

>t Circa 2000 persone sono rimaste 
senza tetto a Salta (Argentina) a 
causa di un lungo e violento tem- 
porale che ha demolito molte case. 
I chicchi di grandine erano grossi 
come uova 


MARTEDI’ 


şt Ci siamo: gli ostruzionisti visto 
inutile ripetere i pochi cavilli con- 
tro la legge sono passati alle violen- 
ze. Tra urla e clamori, i deputati 
dell’estrema hanno bloccato gli ac- 
cessi alle urne rovesciandone i çe- 
stelli delle palline.. L'eroe è- stato 
l'on. Massinetti che -è stato espulso 


per cinque giorni e minacciato di 


deferimento allautorità giudiziaria. 
Il voto, nonostante la manomissione 
delle palline comuniste, è stato ri- 
petuto. 

>* In Russia si va verificando una 
nuova grande epurazione.- L’arcisi- 
curissimo stato sovietico (99,99 per 
cento di voti) Sembra minato da 
congiure. Questa “volta. sono nove 
medici accusati di aver soppresso 
Zhadanov e Scerbakov, due gerar- 
coni morti anni fa: Allarme tra i 
medici dei gerarchi comunisti no- 
strani. Anche la categoria dei ve- 
terinari ~- secondo un quotidiano 
romano — è in agitazione. 

> Un altro processone si prepara a 
Sofia contro tre ex ministri « devia- 
zionisti». In Ungheria sono state 
eseguite quattro condanne a morte 
per. spionaggio; Non sembra che 
l'on. Nenni abbia protestato. 

>t Solo il 58% dei ferrovieri si è 
astenuto dal lavoro. Cirea trecento 
treni e mille morse automobilistiche 
hanno -alleviato. il disagio causato 
dalla sciopero. 

> Per i mutilatini di-don Gnocchi 
é' state raccolto un milione e mezzo 
fra gli opérai italiani che lavorano 
nei pozzi petroliferi dell'Arabia Sau- 
dita. | 


MERCOLEDI’ 


>t La corda troppo tesa si è- spez- 
zata. I « compagni» perduta la te- 
sta (l'on. Togliatti che ne è il depo- 
sitario era assente) sono trascesi 
nella indegna’ scenata delle palline. 
Il governo si difende e De Gaspe- 
ri ha posto alla Camera la questione 
di fiducia sulla legge etettorale. Co- 
si ha’ eliminato tutte le procedure 
` 


>l IL veechio Stalin teme peril suo 
partito è passa a nuove epurazioni. -> 


Un clinico svedese che curo Zhda- 
nov (una delle presunte vittime dei 
9 medici incriminati) dice che il 


gerarca mori di cancro. E’ certo 
che il comunismo passa apertamen- 
te a combattere gli ebrei. , | 
>% Un altro ministro fillocomunista 
é stato destituito dai russi nella Ger- 
mania orientale: © la. fine di tutti 
i collaboratori dei russi E dire che 
in Italia ci sono deputati che amo- 
reggiano con i comunhisti pur di ave- 
re assicurato um) posto. 

x Tito si è fatto -nominare: -capo 
dello Stato cioé Presidente della Re- 
pubblica juogosilava. 

> 205 granate di vario calibro eè 
10 bimbe a mano sono. state rinve- 
nute in una buca nei pressi di Bor- 
go San Rocco, a 4 km. da Ravenna. 
> La Germania e la Colombia hanno 
riallacciato le relazioni diplomatiche. 
> L'ex maresciallo tedesco, Erich 
von Manstein, operato di cataratta, 
ha avuto dalle autorità inglesi un 
altro mese di licenza medica sulla 
parola, dopo di che dovra tornare 
in prigione dove sta scontando una 
condanna di 12 arni per crimini di 
guerra. 


GIOVEDI’ 

* Dopo la richiesta di fiducia pre- 
séntata dal Governo, l'approvazione 
della legge elettorale è ofmai Que- 
stione di giorni. I comunisti cerca- 
no di ricorrere alla piazza, ma con 
pessimo esito. - 
->$ Un complotto nazista è stato sco- 
perto dagli inglesi in Germania. 


-~ Bonn nam. intende interferire. 


>$ Il « processo» ái medici tra due 
settimane in Russia. Sembra che 
gli infelici paghino per’ pezzi più 
grossi. Si parla di manovre di pa- 
slazzi per la successione di Stalin. 
>£ Un credito di 17 milioni di dol- 
lari è stato accordató al Portogal- 
lo dalla Export-Import Bank per fi- 
nanziare la costruzione di una linea 
ferroviaria tra la Rhodesia ed il 
Mozambico. 

I recenti fatti antiebraici di Pra- 
ga e di Mosca hanno fatto improv- 
visamente salire il numero delle do- 
mande di emigrazione di ebrei resi- 
denti in-Olanda. 

* Una folla di ebrei ha dato alle 


A Vigevano, centro dei maggiori calzaturifici italiani, è stato inaugu- 


rato dal Sottosegretario al Lavoro, Rubinacci, il monumento al 
« calzolaio » in riconoscimento alle benemerenze di tutti gli artigiani. 


famme a Tel Aviv una libreria do- 
ve erano in mostra pubblicazioni fi- 
losovietiche. 

>% Un marinaio da poco congedato, 
nativo di Nante (Vicenza) per- ri- 
sparmiare il denaro dell’alloggio, a 
Milano, aveva eletto domicilio. su 
una pianta dei Boschetti, dove dor- 
miva con un sacco a pelo e copérte. 
>$ Caduto da un tetto alto più di 
dieci metri l'agricoltore Sante Maz- 
zocca, di Trebaseleghe, presso Noale 
(Castelfranco Veneto), non si è fat- 
to nulla grazie all’ombrello che ave- 
va aperto per la pioggia e che, im- 
pigliatosi nei rami d'un albero ha 
fatto da freno. 


VENERDI’ 


> Le sinistre sono discordi sulla 


procedura da seguire dopo il richie- 


sto. voto di fiducia. Intanto sono sta- 
te fomentate le «agitazioni» piaz- 
zaiole e — almeno a Roma — un 
migliaio di attivisti — su un milio- 
ne e seicentomila abitanti rimasti 
espresso la loro altissima indigna- 
zione contro la legge truffa. La 
stampa comunista parla di « unani- 
me» protesta. Cercasi attivisti di 
rincalzo. | 

>t Neguib sventa anche lui un colpo 
di. stato. Venticinque ufficiali tra 
cui il famoso colonnello Hehanna 
sono stati arrestati. Tutti i partiti 


sono stati sciolti e i loro beni con- 


fiscati. Ogni attività politica è proi- 
bita per tre anni. Nasce così una 
nuova .dittatura. 

Un mendicante di Bari. ha dato 
segni di squilibrio mentale, avendo 
appreso di aver ereditato 20 milioni 
dal fratello Sabino Marisco, che fa- 
ceva l’usuraio. 

>*t Alcuni operai, nello scavare le 
fondamenta d'una casa presso Udi- 
ne, mettevano alla luce una cavità 
nella quale erano riunite a sver- 
nare circa mille vipere, che sono 
state uccise a bastonate. 

>% Un altro regarca comunista di Bo- 
logna abbandona il partito. 

è% Freddo dovunque. A Reggio Emi- 
lia undici sotto zero. A Milano neb- 
bia, da tagliare a fette. A Roma fre- 
sco temperato. 


SABATO 

* Un, atto.di difesa viene conside- 
Yata „la“. richfesta della fiducia fat- 
ta dal Goyerng per porre fine<al- 
l'ostruzionismo.. I socialcomunisti,, 
sconfitti per la loro ineducata e við- 
tenta tattica parlamentare, abbando- 
nano l'aula; . | i : 


* La ditfatura in Egitto è cosa fat- 


ta.. Neguib assume pièni poteri per 


tre anni. La dittatura si så come. 


s'inizia,, ma nessuno sa Quando è 


come finisce: Comunque i quaran-. 


ta arrestati Saranno processati: Dra- 
stici. provvedimenti sono stati presi 
contro i comunisti. 

> A Padova in un colossale incen- 
dio sviluppatosi nei magazzini della 
Società Morassuti, si è verificato un 
danno di più di mezzo miliardo. 

>% I minatori italiani’ e belgi ri- 
masti vittime della sciagura mine- 
raria di lunedì sono stati ricordati 
ieri, a Lussemburgo dal Consiglio 
dei Ministri della C.E.C.A. con’ un 
minuto di raccoglimento. 

* La pena di morte è stafa chiesta 
dal senatore americano Everett Dir- 
cKsen, repubblicano, per chiunque 
negli Stati Uniti venda. stupefacen- 
ti ai minorenni. 

> A Vénezia, la signora Mercedes 
Menotti in Scarpa ha ricevuto l'or- 
dine di pagare 400 lire di multa per 
avere nel 1931, quando era bambi- 
na, attraversato i binari della sta- 
zione’ di Gorizia. = 

x A Cleveland, nei programmi dedi- 


cati ai, ragazzi, „tre* stazioni tele-_ 
“Visive è quattro radiofoniche hanno - 


trasmesso, in quattro ore, quattro 
omicidi, un assalto con pugnale, ot- 
to risse e diciotto sparatorie, 


DOMENICA 


> La Russia fa costruire una « mu- 
raglia» del Baltico. Si tratta di 
fortificazioni per 800 km. Continua 
la epurazione di funzionari colpevoli 
di non esere troppo zelanti. Si par- 
la di ministri destituiti. 

> In alcune città italiane agita- 
zioni piazzaiole di attivisti comuni- 
sti contro la legge elettorale. Il po- 
polo italiano ne resta completamen- 
te lontano. 

> A Washington grandi preparativi 
per l'avvento al potere di Eisen- 
hover. 

>% A Harbin, capitale della Manciu- 
ria, le autorità sovietiche hanno 
consegnato al governo cinese la fer- 
rovia di Ciangciun, costruita sotto 
la direzione di tecnici russi. 
* Quattromila soldati nazionalisti, 
rifugiatisi nelle montagne della pro- 
vincia di Szechan dopo il crollo di 
Ciang Kai-scek nella primavera del 
1950, sono stati catturati o uccisi 
nel corso di un’offensiva di due me- 
si, condotta da reparti comunisti. 

* Su quarantaseimila disertori del- 
l'esercito americano, dall'inizio del- 
la guerra in Corea, soltanto 11 mila 
non sono rientrati in servizio, secon- 
do i dati del ministero della Dife- 
sa di Washington, il quale precisa 
che il totale dei disertori, sommando 
esercito, marina ed aeronautica, è 
di 13.800. 

* Su richiesta del finanziere Camillo 
Castiglioni è stato ordinato dall’au- 
torità giudiziaria italiana il pigno- 
ramento dei beni appartenenti al go- 
verno jugoslavo in Italia. 

* Ai pappagalli e alle specie similari 
verrebbe nuovamente vietato Pin- 
gresso nelle isole britanniche, in se- 
guita, all'aumentő dei casi di psit- 
acosi. 


if cancerologo italiano, prof. Penti- 
malii al suo ritorno da Nuéva Delhi, 
dove in un congresso di Clinicl) ha 
illustrato i risultati ottenuti nelle ri- 


cerche terapeutiche contro il cancro. 


Recentissima fotografia della mam- 
ma del Cardinale Lercaro, Arcive- 
scovo di Bologna. La vecchia signora 
ha la veneranda eta di 101 anni. 
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impone galero rosso 
nuovi Principi della 


(Continuazione dalia pag. 1)_ A 


Gli eletti avevano, in precedenza prestato 
il giuramento di fedeltà, alla presenza dei 
Cardinali capi d’Ordine del Sacro Collegio, 
e, precisamente: Eugenio Tisserant, primo 
dell'Ordine dei Vescovi; Alessandro Verde, 
-primo dell’Ordine dei preti e Nicola Canali, 
primo dell'Ordine dei diaconi, oltre al Ca- 
meriengo del Sacro Collegio, Cardinale Giu- 
seppe Bruno. 
` Giunti presso il trono, i nuovi Cardinali 
‘hanno ricevuto l'abbraccio dal Sommo- Pon- 
tefice, poi, dopo aver preso posto insieme ai 
colleghi più anziani nelle bancate -loro ri- 
sefvate, si sono recati, uno alla volta dal 
“Santo Padre, per l'imposizione del « Ga- 
lèřo ». Primo a ricevere l'insegna è stato 
“il Cardinale Celso Costantini, che è il più 
‘anziano degli eletti, dal punto di vista della 
"nomina vescovile, e ultimo il Cardinale Al- 


fredo- Ottaviani, che non è Vescovo. Natu- 


»walmente il Papa ha solo imposto il grande 


cappello rosso ai nuovi membri del Sacro 
Collegio, che,. dopo la recita della formuta, 
veniva tolto dal. capo. di ciascuno; la con- 
"segna, poi, è stata effettuata, nelle singole 
residenze dei Porporati, dal Cameriere- Se- 


greto partecipante, Mons. Mario Nasalli. 


Rocca di Corneliano, in funzione di « Mon- 
signor Guardaroba >». 

' Terminata -la cerimonia dell'imposizione, 
il- Papa ha impartito la Benedizione Apo- 
étolica, e; quindi, ha lasciato. la Basilica, 
accompagnato dai Cardinali anziani è nuo- 
vi. Questi, però, sono Subito tornati nella 
Basilica e si sono recati ancora una volta 
nella cappella di. Santa Petronilla, che si 
trova a destra dell'abside; sull'altare, un 
grande mosaico, copia di una tela del 
Guercino, che si conserva in Campidoglio, 


raffigura il martirio e la gloria della San- 
ta, che fu deposta nel cimitero di Domi- 
tilla, suHa via Ardeatina. 

Nella cappella è stato cantato il « Te 
Deum »: al versetto: « Te ergo quaesumus 
tuis famulis subveni, quos Pretioso San- 
guine redemisti », i nuovi Cardinali si sono 


prosternati a terra, col capo coperto dal 


cappuccio della ċappa. Terminato il canto, 
i membri del Sacro Collegio si sono scam- 
biati l'abbraccio e, infine, dopo la recita 
delle preci «super .creatos cardinales », 
fatta dal Cardinale Decano, Tisserant, tut- 
ti si sono raccolti in preghiera, presso l'al- 
tare della Confessione, sulla tomba di San 
Pietro. 

I Concistoro pubblico di giovedì è sta- 
to, per quanto riguarda il numero dei nuovi 
Cardinali presenti, uno dei più numerosi, 
nella storia della Chiesa, dopo quello te- 


ae 


Ps 
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nuto nel 1946 dallo stesso Pio XII, con 32 
nuovi Cardinali, e dopo quelli di Leone X 
(1513-1521), con 31, di Benedetto XIV 
(1740-1758), con 25 e di Pio VII (1800- 


7823), con 21. 


Dei 24 Cardinali creati da Pio XII nel 
Concistoro segreto di lunedì 12 gennaio, 
hanno ricevuto il « Galéro» rosso in San 
Pietro soltanto 17, poiché i Nunzi, Angelo 


Roncalli (Parigi), Pietro Ciriaci (Lisbona) 


e Gaetano Cicognani (Madrid), nonché gli 
Arcivescovi spagnoli di Tarragona e di 
Santiago de Compostolia, Cardinali Benia- 
mino de Arriba y Castro e Fernando Qui- 
roga y Palcios, sono rimasti nelle proprie 
sedi, per ricevere la berretta rossa, rispet- 
tivamente, dai Capi degli Stati francese, 
portoghese. e spagnolo. Questi, come ab- 
biamo detto altra volta, riceveranno il 
x Galèro » in un altro Concistoro. 

Non erano presenti, inoltre, gli Arcive- 
scovi di Gnesna e Varsavia (Polonia) e di 
Zagabria (Jugoslavia), Cardinali Stefano 
Wyszynski e Luigi Stepinac, residenti in 
Paesi governati da regimi comunisti. 

Essi, comunque, dopo l'annuncio della 
loro elevazione alla Porpora, dato dal Papa 
nel Concistorio del 12, sono Cardinali di 
pieno diritto. 


iL CONCISTORO SEGRETO 


Terminato il Concistoro pubblico, nella 
stegsa mattinata di giovedì 15, il Papa ha 
tenuto Concistoro segreto — nelia sala det- 
ta appunto del Concistoro — presenti i 
Cardinali anziani e nuovi. 

All’inizio della riunione, ìl Papa ha pro- 
ceduto alla chiusura délla bocca ai nuovi, 
per indicare che essi non. avevano ancora 
il diritto di interloquire nella trattazione 
degli affari della Chiesa, pronunciando la 
seguente formula: « vi chiudiamo la bocca, 
affinché sia nei Concistori, sia nelle Con- 
gregazioni e nelle altre funzioni cardina- 
lizie, non possiate esprimere il vostro pa- 
“ere >». 

Detto questo, il Santo Padre, ha dato 
lettura delle Provviste di Chiese, preconiz- 
zando, cioè, rendendo nota per la prima 
volta, la nomina a Patriarca di Venezia, 
del Cardinale Angelo Roncalli e annun- 
siando, cioè, comunicando la nomina, avve- 
auta dopo l'ultimo Concistoro segreto, di 
Mons. Anacleto Cazzaniga ad Arcivescovo 
Ji Urbino. Subito, dopo, ha proceduto al- 
Vapertura della bocca dei nuovi Principi 
dėlla Chiesa, con la formula: « vi apriamo 
la bocca, affinché nei Concistori, nelle Con- 
gregazioni é nelle altre funzioni cardina- 
lizie, possiate esprimere il vostro parere. 
Nel nome dei Padre, del. Figlio e dello 
Spirito Santo, così sia». Fino alla meta 
del secolo XVI; l'apertura della bocca ai 
nuovi Cardinali non avveniva immediata- 
mente dopo la chiusura; il Papa San Pio V 
(1566-1572), perd, stabili la procedura che 
viene seguita attualmente. 

Compiuto questo atto, Pio XII ha con- 
segnato ai nuovi Porporati l'anello, sim- 
bolo di sacerdozio e di regalità ed ha asse- 
gnato loro i Titoli. 

t Titoli; come abbiamo già detto, sono 
quelle Chiese sorte sugli antichi edifiċi, nei 
quali i primi fedeli della Comunità cristia- 
na di Roma si riunivano per le adunanze 
liturgiche e per ricevere l'istruzione reli- 
giosa; i Titoli, avevano, insomma, le fun- 
zioni delle moderne parrocchie; le Diaco- 
nie, invece, sono le chiese sorte su quegli 
edifici che erano i centri attraverso i quali 


ta Chiesa dei primi secoli svolgeva la sua 


attivita caritativa. Naturalmente, non tutti 
i Titoli sono di origine antica, poiché, nel 
corso dei secoli i Papi hanno elevato alcune 
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hiese jalla dignità di Titolo. Nell'antichità 
ristiawa, ai Titoli era preposto un « pre- 
byter|», cioè, un sacerdote: ora, pertanto, 
è titolari si chiamano « Titoli pre- 
i» e vengono assegnati ai Cardinali 
nenti all’Ordine dei preti (« pre- 
>»); similmente, alle Diaconie era 
ọ wn diacono e, pertanto, vengono 


liacon. 

Ai ‘uovi Porporati sono stati assegnati 
Titoli: 

3S: NEREO ACHILLEO (gia dell’Arcive- 
scove @: Filadelfia, Card. Dougherty), 
Costantini; 

3. ANGELO IN PESCHERIA (gia del- 
VAreivescovo di Genova, Card. Boetto), 
Da Siliva; 

SAN SILVESTRO (gia del Card. Lavitra- 
no), Valeri; 

5. MARIA IN VALLICELLA (gia del 
Gard. Aloisi Masella, passato nell’Ordine 
dei Vescovi; Vescovo di Palestrina), Bor- 
gongini-Duca; 

S. MARIA DELLA PACE (gia dell’Arci- 
vescove di Katowice, in Polonia, Card. 
Hiond), Feitin; 

S. CALLISTO (gia dell’Arcivescovo di Na- 
poli, Gard. Ascalesi), Mimmi; 

S. MARIA IN AQUIRO (gia dell’Arcive- 
scovo di Rouen, in Francia, Card. Petit 
de. Juleville), de La Torre; 

S. 'BERNARDO (gia dell’Arcivescovo di 
Muaster, in Germania, Card. Von Ga- 
len), Grente; 

S. ‘MARIA DELLA VITTORIA (gia det 
Card. Tedeschini, passato nell'Ordine dei 
Vestovi; Vescovo di Frascati), Siri; 

S. „AGATA DEI GOTI (gia dell’Arcive- 
scóovyo di Berlino, Card. Von Preysing), 
D’ Alton; 

S. ANASTASIA (gia dell’Arcivescovo di 
Mapaco di Baviera, Card. Faulhaber), 
Mc iIntyre; 

S. MARIA IN TRASPONTINA (gia del- 
V Ancivescovo di Bologna, Card. Nasalli 
Rocca di Corneliano), Lercaro; 

S. MARIA DEGLI ANGELI (gia dell’Arci- 

vescovo di Quebec, nel Canada, Card. Vil- 

leneuve), Léger; 


SS. COSMA E DAMIANO (gia del Card. 
La Puma), Luque; 

S. MARIA IN VIA LATA (gia del Card. 
Pizzardo, passato nell’Ordine dei Vescovi; 
Vescovo di Albano), Gracias; 

S. MARIA NOVA .(gia dell’Arcivescovo di 
Cracovia, in Polonia, Card. Sapieha), 
Wendel. 

Al Cardinale Diacono, Alfredo Ottaviani, 
é stata assegnata la Diaconia di S. MARIA 
IN DOMNICA, DETTA LA « NAVICEL- 
LA», gia del Card. Caccia-Dominioni. 

Da notare che te chiese di S. Angelo in 
Pescheria, di S. Maria in Aquiro, di S. Aga- 
ta dei Goti, dei Ss. Cosma e Damiano e di 
S. Maria in Via Lata, essendo diaconie, 
sono state elevate «pro hac vice», cioè, 
per questa volta, a « Titoli presbiterali» 
e, pertanto, assegnate a Cardinali dell’Or- 


‘dine dei preti. 


Successivamente, i Cardinali Mimmi, 
Lercaro e Wendel, hanno postulato il « Sa- 
cro Pallio», la distinzione concessa agli 
Arcivescovi (e ad alcuni Vescovi che ne 
hanno il privilegio) che dev'essere postu- 
lata in Concistore, o direttamente, o per 
mezzo di procuratori. Per il nuovo Patriar- 
ca di Venezia, Cardinale Roncalli, ha po- 
stulato il Pallio, il Cardinale Piazza, gia 
Patriarca di Venezia. Con quest’ultimo atto, 
si è concluso il Concistoro segreto; infine, 
prima che il Papa lasciasse la sala, Mons. 
Civardi, in qualità di procuratore, ha po- 
stulato il Pallio per il nuovo Arcivescovo di 
Urbino. 

I Pallii, poi, sono stati consegnati, nei 
giorni di venerdì 16 e di sabato 17, dal 
Cardinale Decano, Tisserant, agli Arcive- 
scovi insigniti della Sacra Porpora, e agli 
altri — o ai loro _ Procuratori — dal Cardi- 
nale primo Diacono, Canali. 

I nuovi Porporati, hanno preso « pos- 
sesso », nel corso della stessa settimana del 
Concistoro, o nella successiva, dei loro Ti- 
toli, e con questo « possesso », essi sono di- 
venuti parte integrante del Clero Romano, 
come titolari delle più antiche parrocchie 
delta cristianità. 

SANDRO CARLETTI 
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ANNO XX 


« Andate lungi da me, maledet- 
ti, al fuoco eterno, preparato per 
il demonio e per gli angeli suoi. 
Perchè, ebbi fame, e non mi de- 
ste da mangiare: ebbi sete e mi 
rifiutaste da bere; fui senza rico- 
vero e non mi avete dato ospita- 
lita; ero nudo e non mi avete 
vestito; ammalato, PRIGIONIE- 
RO e NON MI AVETE VISITA- 
TO » (Mt. 25, 31-46). 


. Caro Benigno, mi ha scritto il dott. C., 
quello che si dichiarava afflitto e che tu 
presentasti a me. Gli scrissi, gli consi- 
giliai la carità per consolarsi; gli feci il 
nome di un ..gastolano: gli ha scritto 
a sua voita e mi dice ora: — Mio Dio, 
quanto soffre quelia gente! ed io che mi 
lamentavo!... 

Vedi, Benigno? Vedi? Sii dunque ras- 
segnato èe calmo. Si, anche i nostri do- 
tori... son dolori, ma quando il Signore 
ci torcchia nella prova, pensiamo che alla 
fin fine siamo liberi di uscire di scrivere 
di leggere di piangere! Quello che ai de- 
tenuti non è permesso! La loro è una 
sofferenza atroce ardente lacerante. La 
colpa è sempre davanti ai loro occhi per- 
chè non hanno distrazioni. La colpa è nei 
loro abiti, nell'aria — poca! — che respi- 
rano, nelle parole, nèi cancelli che li ser- 
rano: sempre, implacabile, nera! Un er- 
gastolano è da 14 anni malato in cella, 
non vede il sole, e mi scrive: «il sole! 
sentirselo addosso buono, caldo, una vol- 
ta sola è poi morire! ». 

Ma il dolore è un gran tonico per lo 
spirito che lọ sa accogliere. Fra i dete- 
muti ci sono persino dei santi. Essi hanno 
řitrovato il loro Dio: e Dio è sempre fe- 
licità nella più completa estensione della 
parola. Chi ha fede sa per prova che non 


c'è dolore senza compenso, sa che arri- 


vati atl’orlo del sopportabile, man mano 
ci trae in salvo, che infine anche sui rot- 
tami splende divinamente carezzevole il 
sole. 

UNA MAMMA 


Anima cara, son calmissimo. A que- 
st'ora vi sarete convinta che il dolore l'ho 
amato forse prima di voi. II dolore è sal- 
vezza. Tutto scontato dunque. Voi mi ave- 

r te fatto amare i carcerati e vé ne sono 
grato perchè del dolore essi sono i... pri- 
mogeniti. E se ognuno di noi facessè un 
po’ di esame di coscienza, quanto li ame- 
rebbe di più. | | 

Siamo fragili come certe:cristalierie in 
vetrina e facciamo tanto chiasso ad ogni 
passaggio di ruota... 

Non vi accorgete, signora, che carce- 
fati (e T.B.C.) soon i prediletti di questa 
rubrica? Oh, potessi riabilitarli tutti, rie- 
ducarli in Cristo, far comprendere loro 


che è meglio finirla piuttosto che com- . 
mettere un crimine! La società non per- ~ 


dona (e come potrebbe?):. si difende, 


~~ 


SCRITTI SPIRITUALI 
RELIGIOSI FAMILIARI 
E VARI 


di Giuseppe Toniolo 


P GIUSEPPE TONIOLO = Scritti Spiri. 

tuali Religiosi Familiari e vari, Vol, I. 
. Città del Vaticano, Comitato -Opera 

Omnia di G. Toniolo. Deposito esclu- 

sivo per l'Italia: Angelo Belardelli 

Editore, via della Conciliazione 4-A, 

Roma. Pag. XXIV-354. L. 2.000; rile_ 

gato L. 2.500. 

(M. P.) Della Edizione Opera Omnia 
di G. Toniolo questo volume è il deci. 
mosettimo nella successione dei volumi 
già regolarmente pubblicati a svi- 
luppo dell’ordinato piano di Serie di- 
stinte, in cui l'Edizione è ripartita, ed 
il primo della Serie V, che raccoglie gli 
scritti varj del Maestro. Precede upa 


GIOVANNI ROMANINI 


Ditta fondata nel 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XU feli 

cemente regnante 

ARREDI E PARAMENTI SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 


VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 
(presso Piazza Navona) 
ROMA - Telefono 50.007) 

LA DITTA NON HA SUCCURSALI 


SPORIASI - SICOSI - CROSTA LATTEA 
Una nuova cura con la TINTURA 
BONASSI. Guarigioni documentate 
Chiedere l'Opušcolo — O — gratis al 
LABORATORI GONASS! - CALLIAND (Provincia Asti) 
ial Aut. ACIS N. 72588 


~ 


elimina. Sono già pochi, troppo pochi i 


buoni, gli onesti, e non gli si fa dar re- 
spiro e benessere neppure a questi... 
anzi... 
intanto, qyale grandezza d'animo nei 
respinti dall’umano cónsorzio! Quell’er- 
gastolano che scrive: « IL SOLE! SEN. 
TIRSELO ADDOSSO BUONO CALDO, 
UNA VOLTA SOLA, E POI MORIRE » 
non s'è accorto di avere espresso con stu- 
penda inimitabile spontaneità, una sensa- 
zione che gl’invidierebbe un poeta... 
Possibile che queste anime debbano es- 
sere «schedate » e messe ai margini? 
Lo domando ai miei lettori cui affi 
Questi aneliti di vita. i 
BENIGNO 


Caro, caro Benigno, eccomi ancora a 
lei con la mia miseria, con le mie pene, 
ma sempre con quel rinnovato attacca- 
mento alla vita infuso in me quando fui 
restituito alla famiglia con atto di cile- 
menza. 

Vorrei raccontare in breve le riconqui- 
ste morali e materiali da me conseguite 
fino ad oggi, ma credo di poterle riassu- 
mere in una frase: « Sono ritornato a vi- 
vere nella benedizione del Signore ». 

Forse sarei giunto ancora oltre se la 
societa, dando prova di comprensione nei 
confronti di un ex-detenuto annientato 
dz circa otto anni di reclusione, avesse 
voluto offrirmi un’occupazione stabile, de- 
gna peraltro della mia erudizione e della 
mia grande esperienza. Così non è stato, 
e forse perchè la soçietà è a tutt'oggi in 
parte bacata e al di fuori di quelle mas- 
sime evangeliche che chiedono compren- 
sione e amore in Cristo. Cosi non riesco 
æ crearmi attorno un'atmosfera di piena 
serenità. 

Tuttavia sono forte ed ho’ fiducia: nei 
buoni © nei servi di Dio; e continua fa 
miae lotta di risanamento, non curando 
se talvolta la sera vado a lietto senza 
aver.tocacto cibo. Ma l'indispensabile ci 
vuole, non è vero? ED IO NON HO MA. 
GLIE, SCARPE, VESTITO... con que- 
sto freddo! 

Faccia in modo, Benigno, che l'offerta 
in danaro od altro che vorrete inviarmi 
sia immediata. E sè taluno fra i sosteni- 
tori della benedetta rubrica « Appunta- 
mento della Carita » potesse offrirmi UNA 
OCCUPAZIONE che non abbia l'incertez- 


za della saltuarieta, dei lavori di mona- 


valanza ¿dile che attualmente esercito, 
voglia Iddio compensario con le infinite 
Sue grazie divine. lo, col mio zelo è il 
mio attaccamento al lavoro, che per me 
sara il pane èe iq possibilità di crearmi 
aifine una famiglia (come lo desidero, Be- 
nigno!) farò il resto. 

Mi abbia nel cuore e preghi, preghi 
tanto per me! 


Fabio RAGAINI 
Via F. Brancondi, 87 - LORETO (Ancona) 


A Bari sono state celebrate le nozze 
fra Vagente di P. S. „Perrone, è la 


signorina Tullo. II Perrone ha le 
gambe paralizzate a causa di una 
ferita inflittagli dal bandito Giuliano 


POSTA DI BENIGNO 


A. - G. B. LINARES D'ARAGONA lancia 
un altro S.O.S. (i’pitimo!) dal carcere di 
CATANZARO. 

invoca aiuti entro il 28 per iq difesa. 
Tutti conoscono ormai ta sciagura che lo 
ha colpito (vedi on. del 26 ottobre e 24 
dicembre 1952). E’ degno sotto ogni aspet- 
to di essere sollevato. 


A. - Giuseppe APRILE ha già scontato 
12 mesi nel Carcere Mandamentate di 
FLORIDIA (Siracusa): ne restano due, 
ma deve pagare 12.000 lire di mulita. Ha 
tre figli in tenera eta, di cui una bam- 
bina t.b.c. Lui e la moglie sono orfdani 
di entrambi i genitori e la famiglia è in 
miseria. 

». Conferma e raccomanda Don Giuseppe 
Gozzo, Parroco di S. Bartolomeo in Flo- 
ridia. 


+++ Antonino SPANO’ (Via C. Battisti, 
204: Messina) raccomanda a quei bene- 
fattori che gli indirizzarono offerte, re- 
spinte per errore, di rinnovare la spedi- 
zione. Chiede scusa è ringrazia tutti i ge- 
nerosi che risposero al suo appello. 

+++ F, M. (Napoli). Tutto ricevuto e di- 
stribuito, come a quest'ora avrà letto. 
Mandi pure e stia tranquilla. 

++ R. DEMAURIZI - M, HUBER . 
M. C. PICCHETTI - A. MARINI - R. 
DELLASSETTE . MAESTRA LUCIA. — 
Le offerte come da indicazione. 

*** Don Angelo SARTO (Cappellano 
istituti di Penat PADOVA). — Le ab- 
biamo fatto spedire un cappotto da de- 


‘stinare al carcerato più bisognoso. 


*** Emanuele CUFORELLI (V. Corti- 
gliazze, 28: Trapani). — Senza il parere 
de! Rev. Parroco, niente da fare. 

RINGRAZIANO: Cosimo Cacciato- 
re, Don Giuseppe Lion per Ernesto Bor- 
tolato, Giovanna Gulisano Nicolosi, An- 
tonino Spanò, Aufora Manes, Sergio Vin- 
cenzo, P. Clemente Missionario Passio- 
nista. 

*** Silvia S. (Milano) m’informa di 
avere spedito una piccola offerta a Gio- 


VETRINA 


. Prefazione editoriale, redatta da Mons. 


Franco Costa con intento, felicemente 
conseguito, di sintetizzare, nei: fonda- 
mentali valori spirituali affermanti il 
primato di Dio, glt scritti 
raccolti e magištrálamente disposti tun. 
go il volume. Negli scritti spirituali so- 
no preminenti i propositi e regolamenti 
di vita, aceanto a note e a memorie 
intime: negli scritti religiosi l'Eucaristia 
fulgidamente risplende, a conferire au- 
tenticita di vita sopra indagini d'indole 
sociale e civile, ed inoltre lo studio, 
la preghiera, il contatto con il mondo 
deile idee correnti sono immediati mo- 
tivi a professioni e rivendicazioni di 
fede solidamente costruite; negli scritti 
familiari si rinviene una gemma, ini. 
mitabile, del più eletto sentire, nelle 
pagine, circa quaranta, incantevoli, di 
un diario domestico inspirato alla più 
sentita santità di affetti; gli scrittt vari, 
undici in tutto, oltre il pregio intrin- 
seco di ‘rivelare aspetti sempre nuovi, 
pure nella mirabile identità di virtù 
del Maestro, proiettano luci di vivace 
interesse sui momenti singoli a cui gli 
scritti appartengono. Nel piano edito- 
riale dell'Opera Omnia questo volume 
assume particolare valore: per le ac- 
cennate pagine sull’ Eucaristia, costi. 


molteplici” 


tuenti il-testo dei discorsi tenuti. nei 
Congressi Eucaristici di Milano (1895), 
Orvieto (1896), Venezia (1897). 


GUIDA DI ROMA 
di Sergio Samek Ludovici 


SERGIO SAMEK LUDOYVICI — Guida di 
Roma, Milano, -Garzanti Editoré. De- 
posito In Roma, via dei Lucchesi 20. 
Pag. 470. L. 1000. 


Ripartita in venti itinerari, meditati 
e sezionati. razionalmente, questa gui- 
da offre į vantaggi precipui dell'ordine, 
innanzj tutto, della chiarezza, e di una 
copiosa informazione. Simpatica novita 
in ciascuno degli itinerari: gustose no_ 
te illustrative di storia e di leggende, 
aneddoti, sentenze e giudizj di uomini 
grandi sui tanti motivi di fascino della 
città eterna. Ciascun itinerario è prete- 
duto Mla correlativa pianta topografica, 
indicatrice nitida di vie edi 
menti. Un indice analitico di nomi di 
persona, ed altro indice di luoghi, mo- 
numenti, vie, piazze, completano la 
guida, squisitamente pratica nella sua 
impostazione, elegante nella veste edi_ 
toriale, comoda nel suo formato tasca- 
bile per lg praticità dell'uso. 


UN NUOVO LIBRO 
di Angela Sorgato 


E’ -l'evocazione vibrante, calda d'im- 
pressioni, di scoperte, di stati d'animo 
intensamente lirici, vissuti nella terra 
di Gesù — dalla Galilea ridente alla Giu- 


dea desolata — e rivissuti emozional- 
mente per ridare agli altri un bene ed 
una gioia. 


L'immagine del Maestro vi domina 
alta, luminosa, é sembra accordare il 
suo passo con quello dei piccoli uomini 
pellegrini sulla terra. 

La «Sua» terra che svela al viandan- 
te un mondo misterioso, un'anima ar- 
dente e schiva e parla ancora e sopra- 
tutto com la voce di «Lui», non mai 
spenta. 

-Si sono. succedute le dominazioni, i 
musulmani. hanno eretto moschee e 
minareti, la mezzaluna ba sostituito la 
Croce, ma il cuore del pellegrino cri- 


stiano ritrova nella Palestina la terra 
dei suo Signore. 

E questo ha sentito l’Autrice con ihn- 
comparabile freschezza d’entusiasmo, 
con accenti di commozione Che- si cCoO- 
municano al lettore, vivi nelle pagine 
rapide e scattanti, nelle battute agili 
ed essenziali in cui passa, nitida, la vi- 
sione ispiratrice. 

Il mondo, la terra, gli uomini di due- 
mila annj fa si accosStano, si concorda- 
no con le tradizioni, le consuetudini, 
la vita ebraica dell’oggi, e il Maestro 
rinnova il miracolo della sua parola 
e dei suoi atti nell’evocazione appas- 
sionata della scrittrice. 

_ Chi vuol procurarsi la gioia di una 
corsa ideale nei paesi d'Oriente, legga 
le pagine di Angela Sorgato, e nell’on- 
da viva e calda del racconto risentira 
la nostalgia del « messaggio » che non 
muore, s'‘incontrera con « Lui», il Mae- 
stro. 
LIDIA VILLA 
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CONCISTORO 


(A commento del Concistoro, un quotidiano co- 
Roma ha stampato una~ «vignetta » 
sulla « Cerimonia al Quirinale » per la imposizione 
della berretta al Card. Borgongini. 
montari la guardia al portone del Palazzo e@ Ga- 
ribaldi” dice a Mazzini: 
con la nostra Repubblica del °49! », L'Osservatore 
Romano ha elegantemente svuotato il significato 
storico l’infelice trovata). 


L’adunanza in redazione fu plenaria e assai vivace: 
bisognava consultarsi sullo spunto pit effiicace 

per poter in qualche modo, fosse pure di straforo, 
far un poco di ironia per svuotare il Concistoro. 


< lo farei — disse un esperto redattore in tono enfatico — 
una indagine più a fondo nel settore diplomatico. 

Con un po’ di fantasia, vi inserisco il Vaticano 

— se volete — nel conflitto del petrolio anglo-iraniano >. 


< Tempo perso! — fece un altro, specialista finanziario —. 
E’ il denaro che fa colpo sopra il pubblico ordinario. 

Se mi date due colonne, sul giornale domattina 

svolgo il tema: Concistoro, franco svizzero e sterlina >. 


< Io piuttosto — fece un tipo di commesso viaggiatore — 
senza muovermi da Roma, faccio un pezzo di folklore, 

da Bombay, da Nuova Delhi, che senz'altro farà presa 

sopra il nuovo espansionismo panindiano della Chiesa >». 


< Come siete complicati, cari miei! — disse un cronista — 
Rimaniamo dentro Roma, dove abbiamo una provvista 

di ”si dice”, di calunnie, di gustose maldicenze 

che petremmo riversare sulle singole Eminenze! >. 


Tante teste e tante idee... Ma nessuna persuase, 
„e perciò tutti i progetti ritornarono alla base. 
Per consiglio del più esperto, il parere che ha prevalso 
+ fu senz’altro. il più opportuno: di non fare un passo falso. 


«< Ma un commento ci vorrebbe... Non possiamo farne senza: 
fosse pure una vignetta per far atto di... presenza! >. | 
Ed allora su due piedi per telefono fu data 

la consegna al vignettista di tentare la frecciata. 


Senonche, quel poveretto non aveva i ferri caldi. 
S’invischid nel Quirinale con Mazzini, Garibaldi, 
Guardie Svizzere.. ed ha fatto un tal brutta figura 
che se ancora ¢i ricasca perde il posto addirittura! 


Gli svizzeri 


« Peppi, che differenza 


vanni Cogoni (Sanatorio Pineta di Sor- 
tenna: Sondalo, Sondrio). 


+*+% B, Casale GRAZIANI (assicuro pre. 
ghiere) - Alcuni impiegati SERVIZIO DI- 
STRETTUALE ESERCIZIO ROMANA 
GAS - P. BINDA . N.N.L. — Le offerte 
come da indicazione. 


AGLI AMIC! POETI 


Cari amici, chiedo scusa di un gran_ 
dissimo difetto: — cioè quello di tenere 
troppo tempo nel cassetto — i volumi 
che mandate richiedéndomi soltanto — 


di gettarvi un’occhiatina, di non met- 
terli da un canto, — Io li guardo, me 
li godo, li sistemo bene in vista — e 


poi stop! Eppure, ha torto chi mi giu- 
dica egoista, — perchè posso dimostrar- 
gli con che pena e con che strazio — 
ogni volta è in discussione la penuria 
dello spazio. 

Ma stavolta, una colonna, la sequestro 
e qui, sintetico, — vi rivolğo la parola 
stando in ordine alfabetico, — anzitut_ 
to.ai Vati in lingua poi.a quelli dialet- 
tali — ésprimendo in:rima é ritmo i 
mièi plausi più cordiali. 


A dön STEFANO MANCINI che qui 
a Roma in Sant'Agnese — le piu eccel_ 
se ispirazioni della Fede in cuore in- 
tese — e nel volgere degli anni semind 
sulla sua via — tante liriche devote, 
ampia lode qui si dia — per avere ai 
suoi amici finalmente regalato — un 
grazioso volumetto dove il meglio è 
radunato (1). 


Perchè mai CARLO MARTINI offre a 
me riconoscenza? — Tocca a me testimo- 
niarla per la sua munificenza — che 
profonde dei tesori di lirismo puro e 
schietto — nelle liriche a cesello del 
suo nuovo volumetto (2). Un Capasso, 
un Angelini, un Moretti ed un Valeri 
— lo proclamano poeta, e poeta di quei 
veri. — Posso aggiungere qualcosa, do- 
po simili attestati? — No: gli aggiun_ 
go solamente che gli siamo tutti grati. 


E il canonico OCCHIPINTI, che al 
bel ‘sole di 
chiede ancora rime e- ritmi alla sua 


Musa. (3) —.non avrà dai miei lettori 
(e non..solo i siciliani) — un omaggio 


caloroso, un sincero battimani? — (e 


un cordiale ad muttos’ annos’ perchè 
non si-appanni — fino ab giorno 


Ragusa — a Oottant’anni 


perlomeno che festeggia i suoi cento 
anni!), 
$ * 

E passiamo ai romaneschi. Son da 
voi, amichi bbelli! — Specialmente un 
vecchio amico come Peppe FALCINEL- 
LI — (e a distanza di vent'anni mi 
consenta che lo abbracci!) — meritava 
un pronto elogio ai suoi versi roma_ 
macci (4) — trapiantati in riva all’Arno 
(nell'ambiente più ideale, — vale a di- 
re, per condirli con parecchio pepe e 
sale). — Qualcheduno a dire il vero 
lascia il segno sul palato — ma il ro- 
mano ha un suo sistema gia da tempo 


brevettato —.e ne] metterci riparo Ci 
puoi prendere... la scossa — Mentre 
cerchi di limarlo, te ne dice una più 
grossa! 


Ecco qua NATALE POLCI, con un pe- 
sco in copertina, le farfalle, un pro- 
to in fiore, e una vena genuina — da 
cui sgorgano dei versi dove tutto c'è: 
la mamma, — la bandiera dispiegata 
come un magico orifiamma, — e Fa- 
more, e la dolcezza delle gioie familia- 
ri, — e il lavoro e ia vicenda dei pen- 
sieri lieti o amari.. — Caro POLCI, 
voi avete con ‘ben nota maestria, — 
combinato in questo libro una grande 
sinfonig (5). 


Ed infine, con vivace copertina a 
toni caldi — (ci distingui a prima vista 
le edizioni di Castaldi) — ecco un li_ 
bro sul Vangelo (6), una serie di so- 
netti — dove il verso romanesco ab- 
bandona i suoi difetti — di. espressio- 
ne grossolana di cui troppo fu taccia- 
to — e si accosta all’argomento ¢o 
un garbo... insospettato! 


A CLEMENTE ROMAGNOLI, un poe- 
ta ed un credente, — questo merito é 
dovuto perchè canta cid che sente — 
senza escludere che a tratti il lettore 
non allieti — con quell’humour che... 
d'ufficio Roma infonde ai suoi poeti. 


Cari amici, ho terminato il mio com- 
pito stavolta. — E scusate se la musa, 
verseggiando a briglia sciolta, — non 


poteva approfondire. 

Poi, vi prego di riflettere — che non 
si crede, laureata in belle let- 
ere 


(1) Liriche scelte di d. Stefano Man- 
cini, canonico regolare lateranense. 
Basilica di S. Agnese in via Nomentana, 
Roma 1952, pag. 90. 

__@) L’allegro racconto dei viventi di 
Carlo Martini, Ed. «Ii Girasole », Roma- 
Rieti 1952, pag. 104. 

(3) Peregrinando ottantenne, del can. 

prof. Giorgio Occhipinti, Ragusa 1952, 
pag. 71. 
Natale, versi romaneschi di G. 
Falcinelli. Ed. Firenze 1952, pag. 48. A 
beneficio del Ricreatorio Giuseppe, 
via Domenico Cirillo 2, Firenze, 

(5) Sinfonia di primavera, .di Natale 
Polci. Ed. «La . Navicella», Roma. 
(6) Er Vangelo raccontato a'la méjo, 
di Clemente Romagnoli (61 sonetti) Bd, 
Gastaldi; pag. 70. L. 200.. beat 
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ODERZO, gennaio. 
LBA tragica quella del 29 aprile 1945 
a Oderzo. E tragiche le giornete che 
seguirono. Qui se ne parla per estrar- 
re l'elemento umano della vicenda, 
in un periodo in cui essa è ritornata 
in discussione nell'aula di Corte di 
Assise di Velletri. Per trarre fuori lo sprazzo 
di luce dal fatto che vi raccontiamo bisogna 
Gescrivere l'ambiente. Oderzo è una citta- 
dina della provincia di Treviso; sta nella 
parte basse della Marca Trevigiana e riceve 
linflússo veneziano da una parte e quello 
udinese dall'altra, La guerra nella zona di 
Oderzo era stata dura. Numerosi i bombar- 
damenti e le rappresaglie. Oderzo per antico 
privilegio ha un Abate mitrato. S. Tiziano, 
il Protettore della Diocesi di Vittorio Veneto, 
da cui il centro dipende, fu Vescovo di Oder- 
zo: il corpo del Santo fu rapito dj notte e 
portato a Vittorio Veneto. L’Abate di Oder- 
zo durante la guerra, come ora, è Mons. 
Visentin. Un uomo dall'aspetto rude, direi, 
ma con un cuore che si allarga a dismisure 
quando sia in gioco l'affetto verso la Sua 
gente. E’ diventato un'istituzione. Con mano 
rigida € ferma governa la Chiesa opiter- 
gina, Durante il periodo bellico i tedeschi 
lo arrestarono per rappresaglia e per poco 
non lo uccisero. Fu un Cappellano, Don 
Giacobbe Nespo'o, che lo salvò, unitamente 
a tutti gli ostaggi con lo stratagemma degli 
orologi. La rappresaglia tedesca era seguita 
a causa della cattura di alcuni tecnici della 
Wermacht operata dai partigiani. Don Gia- 
cobbe riuscì a convincere i partigiani a 
riconsegnargli i tecnici; però la macchina 
sulle quale erano stati catturati i tedeschi 
era sparita. E invece era nei patti che ri- 
tornasse anche l'automobile. Come recupe- 
rarne un’a:tra? Don Nespolo ne aveva una 
vecchia, abbandonata da alcuni tedeschi. Con 
la vendita di orologi che possedeva, Don Ne- 
spolo riusci a ripa:are la vecchia macchine 
e con questa e i tecnici liberati, a tirare fuo- 
ri dalla forca |’Abate e i cittadini di Oderzo, 
che già, nelle carceri di Sacile si erano visti 
impiccare dinnanzi. agli occhi altri ostaggi. 


In questo ambiente carico di tensione era 
quasi inevitabile lo scoppio della scintilia nei 
gioni delia liberazione: in un collegio di 
Oderzo si trovavano ottocento militari fa- 
scisti, di cui due terzi, giovani allievi uffi- 
ciali, che frequentavano la Scuola, I parti- 
giani comunisti premevano per entrare in 
città. In quale maniera evitare lurta? Ecco, 
vi pensò Mons. Visentin, Prima attraverso, il 
confessionale per non dare sospetti, poi nel 
suo studio l'Abate inte:rogò il Presidente 
del CLN — un veterinario de: luogo — auto- 
rizzato a trattare đai comandanti militari 
partigiani. Con la scusa di dire una parola 
di conforto, dopo ogni abboccamento col Pre- 
sidente del CLN, Mons. Visentin si portava al 
Collegio dai comandanti fascisti. Niente da 
fare, sul principio. Qui c'erano due partiti, 
quello della resa e l'altro della resistenza ad 
oltranza. Mons. Abate insisteva, faceva lu- 
meggiare pericoli, si spingeva fino a dimo- 
strarsi informatissimo dei segreti movimenti 
degli alleati per concludere che ormai l'unica 
soluzione era la resa, I contatti finirono per 
avere successo. Fu stabilito un incontro deci- 
sivo fra i membri del CLN da una parte e i 
comandanti fascisti da‘l’altra. Mons. Visentin 
la notte precedente questo appuntamento fis- 
sato per il 28 aprile, vegliò in Chiesa. E dal 
colloquio fra le due parti (Mons. Visentin, 
in apertura di seduta era riuscito a fare 
stringere le mani ai membri delle due parti) 
uscì l’accordo totale. I fascisti si ar: endevano, 
depositavano le armi, si dichiaravano pri- 
gionieri. Alba di gioia fu questa. Mons. Vi- 
sentin aprì una bottigiia di « vecchið », Do- 
pi mesi e mesi era riuscito a fare incontrare 
uomini che si erano combattuti a morte. 
Uomini anziani, avevano le lacrime agli 
occhi quando uscirono dai'o studio del- 
Abate. Le campane suonarono a resá, Nel 
pomeriggio inaspettatamente arrivarono par- 
tigiani della montagna, Avevano le barbe 
Junghe, il fare imperioso: li andò ad incon- 
trare don Giacobbe Nespolo per informare 
i capi della resa. Ne presero atto: Ma sulla 
città di Ode: zo si avvertì un tramonto meno 
promettente . dell’alba. Si sentiva neil’aria 


(continuazione dalla pag. 4) 


1952. Tre giorni dopo passò alla 
Commissione - Interni presieduta 
dallon. Marazza. I partiti provvi- 
dero a sostituire molti dei loro com- 


NON FU 


al A 


qualcosa che non tranquillizzave. E sotto 
questo presagio si arrivò all’alba tragica 
del 29 aprile. Una donna che andave aila 
prima Messe riuscì ad informare un altro 
sacerdote di Oderzo, Don Pietro Velo, che 
i partigiani stavano conducendo verso l'ar- 
gine del fiume che divide la città — il 
Monticano — otto uomini che avevano le 
mani legate, i piedi scalzi, gli abiti a bran- 
deli, Il sacerdote si portò subito sull’argine. 
I prigionieri erano gia schiereti al limite 
dell'acqua., Don Velo imploro il comandante 
de: plotone, chiese grazia estrema: mise gli 
uomini davanti alle responsabilità morali che 
si accollavano. Non fu possibile ottenere 
che due minuti di tempo per confessare i 
fucilandi. Appoggiati ai mitra dei partigiani, 


perchè più non si reggevano, i candidati 
alla morte recitarono le preghiere col Sa- 
cerdote. Un crepitio di mitre e i corpi gia 
tinteggiavano in rosso le acque del Monti- 
cano. Cosa era successo? I partigiani so- 
praggiunti avevano invalidato il patto di 
resa e per tutta la notte avevano « proces- 
sato » i prigionieri. Lo seppe Don Giacobbe 
Nespolo, che dopo il racconto della fucila- 
zione fattogli da Don Velo, si recò, per or- 
dine di Mons. Abate, al Comando parti- 
giano dove era installato il «tribunale ». 
Un partigiano ventenne, che si adornava il 
capo con una caiza di donna, due partigiani 
coi capelli che giungevano alle spalle ed 
una donna, che mangiava, col piatto pog- 
giato su una macchina da scrivere. fu il 


quadro che si presentò a Don Nespolo por- 
taitosi col Sindaco della città e col Presi- 
dente del CLN, firmatari della resa, a chie- 
dere spiegazioni. Don Nespolo e gli altri si 
sedettero sul banco degli imputati e chie- 
sero di èsse. e giudicati al posto dei fascisti 
per i quaii essi si erano impegnati di.con- 
cedere salva la vita, La protesta ebbe un 
esito immediato, Cinque prigionieri che do- 
vevano essere giudicati furono immediata- 
mente riiasciati. I] partigiano, che portava 
la calza jin teste, diede assicurazione che, 
essendoci la resa, non sarebbero stati effet- 
tueti altri processi ed altre esecuzioni. La 
promessa non fu mantenuta. Il giorno se- 
guente circa cento prigionieri venivano uc- 
cisi sull’argine de] Piave. E don Giacobbe 
Nespolo, non potè che portarsi sul posto 
de) massacro a benedire i corpi. Il Vescovo 
di Vittorio Veneto interpose la sua autorità: 
cercò di convincere, supplicò, si portò di- 
rettamente a Oderzo per fare cessare la 
strage, che aveva assorbito altri quindici 
uomini: un doloroso bilancio di 127 persone 
uccise: questa è la cronaca dell’eccidio di 
Oderzo, ma è anche une pagina luminosa 
del Clero. 


I Sacerdoti avevano continuato la loro 
opera assistendo i prigionieri, facendoli fug- 
gire, riparandoli nelle canoniche: poi per 
Mons. Abate iniziò il lavoro paterno dj ri- 
cerca ed identificazione dei morti. E per la 
intera estate una dolente fila di parenti 
bussò alla Canonica di Oderzo, L'opera che 
Mons. Abate aveva concepito nelle ore in- 
sonni delia fine di aprile non ebbe successo 
perchè l'odio superò l’amore. Resta però 
questa bella pagina del Clero veneto, che, 
per giorni e giorni, ha continuato a rifarsi 
alle leggi dellamore e della pacificazione: 
pagina cui fece eco iltriste crepitio nottur- 
no di mitra, manovrati da uomini, che non 
hanno saputo comprendere la legge del per- 
dono. 


GUSTAVO SELLA 


x 
> 


Mons. Visentin, insieme ai volonterosi che tentarono di evitare la strage di Oderzo, testimoniano durante il processo contro gli autori 


del raccapricciante crimine. 


II processo si stå celebrando in questi giorni a Velletri. 


nunziati su questa legge non si sa 
bene ancora, ma sono certamente 
più centinaia in 37 sedute alcune 
delle quali occuparono Vlintera 
giornata e alcune più giornate; e 
quindi fanno ridere gli oppositori 


missari data l’importanza della di- 
scussione che si rivelò subito non 
una discussione, ma linizio di una 
tattica che fu subito spiegata in 
pieno dalle opposizioni: l’ostruzio- 
nismo condotto per mezzo di di- 
scorsi enormi, intesi a far perdere 
tempo nella speranza che il Gover- 
no ritirasse la legge o essa fosse 
approvata troppo tardi per essere 
applicata alle prossime elezioni. La 
inconcludente discussione continuo 
fino al 4 dicembre quando finalmen- 
te la legge fu presentata all’assem- 
blea corredata di ben quattro rela- 
zioni: Tesauro e Bertinelli stesero 
quella della maggioranza; il socia- 
lista Luzzatto, il comunista Capa- 
lozza e il missino Almirante stesero 
quelle d'opposizione. Anche le rela- 
zioni furono sullo stile degli inter- 
venti in Commissione e il fascico- 
lo che le contiene conta 170 pagine 
del grande formato degli Atti par- 
lamentari. Inoltre nelle discussioni 
che furon fatte in aula Capalozza 
parlò per oltre sette ore di seguito, 


legge elettorale 


Luzzatto prima per quattro, poi per 
quasi cinque; Almirante per tre ore 
e mezzo. 

Alla discussione generale parte- 
ciparono una cinquantina di oratori 
dell'opposizione e una diecina del- 
la maggioranza; approvato il 3 gen- 
naio il passaggio agli articoli dopo 


un discorso magistrale del Ministro- 


Scelba che riassunse tutte le ragio- 
ni politiche e giuridiche a favore 
della legge, furon presentati sul- 
l'unico articolo 216 ordini del gior- 
no e si profilarono migliaia di e- 
mendamenti che in parte non si 
poterono e in parte non si vollero 
rifiutare subito. La discussione si 
trascinò per giorni e gtorni senza 
fare un passo, ma finalmente con 
vari accorgimenti regolamentari si 
riuscì, caduti quasi tutti gli ordini 
del giorno e molti emendamenti, ad 
approvare il primo comma della ri- 
forma; la votazione fu contrasta- 
tissima e i socialcomunisti ricorse- 
ro alla vielenza per impedire la vo- 


tazione. 

Già si era naina una contro- 
manovra del Governo quella cioè 
di far approvare alla Camera i 
principi informatori della legge poi 
affidare al Governo per delega le- 
gislativa la statuizione delle norme 
tecniche di applicazione. Contro 
questa mossa si scagliarono le si- 
nistre nella seduta suddetta dando 
uno spettacolo che faceva preve- 
dere fatti più gravi. 

Il Parlamento dovette considerar- 
si in pericolo. Allora si spiegò in 
pieno la contremanovra del Go- 
verno il quale, sul testo residuo da 
approvare, pose la questione di 
fiducia. Questa mossa di grave por- 
tata, ma indispensabile in quel mo- 
mento rendeva il testo discutibile 
prima di ogni altro, precludeva le 
strada alle modificazioni, impediva 
le divisioni e le aggiunte: l'arma 
dell’ostruzionismo era spezzata nel- 
le mani di chi la adoperava. 

Quando il 17 corrente si giunse 


alla fine anche di questa parte dei- 
la discussione, le opposizioni di si- 
nistra fecero un altro gesto clamo- 
roso: presentarono le dimissioni dei 
loro membri dall’ufficio di presiden- 
za e abbandonarono laula al mo- 
mento del voto. Ma vi tornarono 
subito il giorno dopo per riprende- 
re la discussione, che avevano di- 
chiarata illegale, sulla fiducia e che 
fu finalmente chiusa in modo defi- 
nitivo il 18 gennaio. Quella sera 
stessa cominciarono le duecento 
« dichiarazioni di voto » condotte in 
modo da prolungare l’unica seduta 
in maniera inverosimile, più di quel 
che fu fatto al tempo dell’approva- 
zione del patto atlantico. Mentre 
scriviamo le seduta cominciata al- 
le 10,30 di domenica continua inin- 
terrottamente da tre giorni e tre 
notti. Ma non essendo possibili nè 
rinvii nè sespensioni essa non può 
che finire col voto di approvazione 
del'a legge. 

Quanti situu siats i dtseurds pi o- 


quando dicono che il Governo « ha 
impedito la discussione della 
legge ». 

I senatori hanno molto da vicino 
seguito questa discussione per pre- 
pararsi a quella che faranno tra 
poco a Palazzo Madama. 

Non essendo possibile che il Go- 
verno si assicuri la fiducia da una 
sola delle due Camere, si è già an- 
nunziato che la questione della fi- 
ducia sarà posta a Palazzo Madama 
non appena finita la discussione 
generale. Il che servirà a sveltire 
la discussione e anche a chiarire 
le idee. 

Le opposizioni grideranno ancora 
al sopruso; ma non cè da farci ca- 
so: le opposizioni strillano sempre 
specialmente quando hanno torto. 
Bisogna ascoltarle perchè sono tal- 
volta la voce della coscienza della 
maggioranza; ma non lo sono sem- 


pre e sarebbe ingenuo ascoltarle 


in questi casi. 
E. LUCATELLO 
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IN C O 


NTRI 


UIGI Pietrobono è entrato 

pochi giorni fa in novanta 

anni:  un’esistenza lunga, 

consacrata interamente alla 

scuola, in una dedizione con- 

tinua ai giovani che da lui 
hanno appreso la scienza e una re- 
gola di vita. Nella scuola, infatti, la 
comunione di intenti, tra insegnan- 
te e discepoli, creando un’atmosfe- 
ra di cordiale comprensione, apre 
alle confessioni, suggerisce proposi- 
ti, enuclea forze latenti nella co- 
scienza,- indirizza all'ideale. Per 
questo la figura dell’educatore — 
veramente degno di questo nome 
— si pone con una sua personalità 
che lo differenzia dalle altre e chi 
ha la-fortuna e la possibilita di de- 
dicarsi ai giovani, sente piu degli 
altri il divino slancio verso il bene. 

Perfettamente consapevole della 
nobilta della sua vocazione, il padre 
Pietrobono, guardando a ritroso la 
sua vita e la sua ricca esperienza, 
ha potuto con tutta serenita con- 
fessare: «Sono stato devoto alla 
scuola e la scuola mi ha conforta- 
to e consolato. Se tornassi a vive- 
re, comincerei da capo”. 

Entrato ancor giovine nell’Ordi- 
ne degli Scolopi, fu insegnante e 
poi preside dell’Istituto Nazareno 
di Roma, dove per cinquantadue 
anni egli ha insegnato ora lingue 
classiche, ora filosofia, e ora ita- 
liano e religione. Adesso vive tra 
i suoi libri più cari, tra gli amici, 
giovani e vecchi che ricordano con 
affetto il loro maestro, tra la sti- 
ma di quanti, come lui, hanno di- 
retto il loro studio sulla piu gran- 
de opera della nostra poesia: la 
Divina Commedia. Luigi Pietrobo- 
no è infatti uno dei piu insigni 
dantisti viventi: il suo commento 
al poema sacro, la sua interpreta- 
zione, gli innumerevoli articoli sul 
pensiero dantesco hanno avuto e 
continuano ad avere un’efficacia 
indiscutibile nel campo della cri- 
tica dell’Alighieri. 

Per sentirlo parlare di questi 
suoi studi sono andato a visitarlo. 
Abita, nella quiete di un quinto pia- 
no, in un palazzone moderno sulla 
via Flaminia. Mi ha ricevuto nel 
suo studio, che non ha niente di ci- 
piglioso o di grave. 

C’é anzi un’aria leggera la den- 


tro, direi quasi giovanile: un tepo-- 


re accogliente che sembra smussa- 


re le asprezze dell’esistenza e la 
durezza delle coscienze. I libri che 
tappezzano le pareti sono ordinati 
con cura meticolosa: sul suo tavo- 
lo sono tutte le opere di Dante. Il 
cielo si riflette bigio e pesante su 
quell’eterna giovinezza dello spirito. 

Avevo visto Luigi Pietrobono 
una volta sola, qualche. anno fa, 
in occasione di una lettura dante- 
sca, Ma ne avevo quasi dimenticata 
la figura. Al rivederlo d’improvvi- 
so per uno di quei subiti risvegli 
che oscuramente si generano ne] no- 
stro intimo, l'antico debolissimo ri- 
cordo s'è rinSanguato: ho rivisto 
il suo gesto misurato, ho risentito 
la sua voce che si piegava nelle 
volute flessuose della terzina dan- 
tesca, mi si è ripresentata la sua 
dialettica tesa a superare le diffi- 
colta dell’interpretazione. 

E’ ancora lui un po’ più anziano, 
un po’ più bianco, senza dubbio: 
ma lo sguardo è quello d'un tem- 
po, la sua voce il suo modo di fare 
è lo stesso. 

— Come mai, chiedo io, s’é tanto 
innamorato di Dante? 

— Un primo impulso a studiare 
la Divina Commedia mi venne dal- 
l’insegnante di liceo, il padre Leo- 
netti, rettore, ai miei tempi del 
Nazareno: crebbe lavorando alla 
Universita, la tesi di laurea, «la 
teoria dell'amore in Dante». L’in- 
segnamento poi mi mise nella ne- 
cessita di conoscerla sempre me- 
glio. Posso tuttavia affermare che 
questo mio amore a Dante deve 
molto al Pascoli. Nel 1897 il poeta 
di Myricae fu commissario alla li- 
cenza ginnasiale e liceale al Naza- 
reno ed io ero esaminatore in ita- 
liano. A un certo punto egli mi 
chiese se per caso avessi letto la 
sua Minerva oscura. Risposi di no. 
— L’acquisti — mi esortò — e poi 
mi aiutera a compiere un’opera a 
cui mi propongo metter mano. In- 
fatti il Pascoli voleva pubblicare 
i libri su cui l’Alighieri aveva stu- 
diato. Non passo negare che quel- 
linvito mi sedusse. Raddoppiai gli 
studi: mi ingolfai nei cosidetti pro- 
blemi danteschi: lessi tutte le o- 
pere di Dante senza una nota, per 
timore di essere sviato dalle altrui 
interpretazioni e mi venni sempre 
più persuadendo della bontà sul 
principio di spiegare Dante con 
Dante. 


Nacquero di qui i due libri sulla 
interpretazione del poema sacro, in 
cui giunse a conclusioni diverse 
da quelle del Pascoli: il quale 
tuttavia, continuò per la sua stra- 
da, come..io, evidentemente per la 
mia. 

Ai primi libri ne segui.un altro: 
« Dal Centro al Cerchio* col quale 
studiavo la struttura della Com- 
media: struttura meravigliosa in 
cui ogni elemento obbedisce a una 
regola di finezza, di bellezza: ele- 
mento quindi altamente poetico, 
nonostante il contrario parere- di 
altri. 

Dal 1934 presi la direzione del 
Giornale Dantesco, che fu poi se- 
guito dall’Annuario dantesco: su 
queste riviste scrissi vari saggi, tra 
cui ricordo quello sulla donazione 
di Costantino, su Matelda, sull’epi- 
stola a Can Grande. 

— Secondo lei si può dire che 


Fidea politica di Dante, nel suo de- 


siderio di vedere tutte le genti sot- 
to la duplice guida del Papa e del- 
l'Imperatore, mandi ancor oggi ba- 


gliori di attualità, nella spinta che 
gli uomini sentono di avvicinarsi e 
di raggiungere una più salda unità? 

— La sua sete inestinguibile di 
giustizia, la sua fede inconcussa, 
l’anelito a salire sempre più alto, la 
passione che prova verso la liberta 
che è liberazione, il suo amore al- 
l’Italia, specialmente a Roma, de- 
signata da Dio a sede della Chie- 
sa e dell’Impero, ministri rispetti- 
vamente della pieta e della giusti- 
zia, @ impossibile non agiscano e 
non commuovano l'animo dei let- 
tori. Dird di piu. Dante, con la sua 
esaltazione dell’Impero, ha precor- 
so i nostri tempi, i quali, per vie 
diverse, lo vogliano o non lo vo- 
gliano, tentano di attuare il suo i- 
deale. 

L’attualita del pensiero dante- 
sco io l'ho toccata, direi con mano, 
nei vari corsi che ho tenuto, per 
esempio all’Universita popolare di 
Roma, alla fondazione Besso: a 
quelle lezioni intervenivano anche 
operai ed io vedevo quanto s’inte- 
ressassero dei problemi agitati nel- 
la Commedia. 

— So che Lei ha raccolto anche 
le poesie del Pascoli. Mi vuol dire 
qualcosa de] poeta? 

— La mia è stata la prima rac- 
colta di versi del Pascoli: un lavo- 
ro difficile, indubbiamente, giacchè 
è difficile intendere la poesia di lui 
e difficile è farne una cernita. 

— Riguardo alla fede, che cosa 
pensava il poeta? C’è stata, se mal 
non ricordo una lunga polemica... 


— Più volte entrai col Pascoli 
in discussione sulla religione : io 
penso tuttavia che il pensiero di lui 
in proposito possa essere fedelmen- 
te espresso da alcune parole che 
un giorno disse, durante un no- — 
stro colloquio: « Sai, mi confidd, è 
inutile che noi discutiamo: noi cre- 
diamo tutt’e due alle stesse cose, 
con questa differenza che tu le cre- 
di per il dogma, io no». Nè penso 
che abbia mai superato questa po- 
sizione. 

— E le polemiche? 

Giacché parliamo de] Pascoli, ri- 
cordo quella con Benedetto Croce, 
a proposito del saggio scritto da lui 
appunto sulla poesia de] poeta ro- 
magnolo. Il Croce l'ho conosciuto 
personalmente: so che fu proprio 
lui a indirizzare il nipote al Collegio 
Nazareno: veniva spesso a visi- 
tarlo e allora mi intrattenevo con 
lui, senza toccare evidentemente di 
Pascoli e di Dante, argomenti in cui 
mi disse non s'andava d'accordo. 
D’altronde oltre Dante, oltre Pa- 
scoli, ho sentito grandemente la 


*bellezza del Vangelo e per questo 


ho composto un libro, che mi piace 
ricordare: «Col nostro Maestro 
Gesù *: in esso ho scelto e com- 
mentato diversi brani dottrinali 
tratti dal vangelo di Matteo. 
Questo mi ha detto in un breve 
incontro Luigi Pietrobono, esem- 
pio vivente di vecchiezza vegeta e 
robusta, onestamente spesa tra i 
libri, sotto lo sguardo immenso di 


Dio. R. LAURENTI 


FORD IN RILIEVO 


BBIAMO dato notizia di una 
novità esperimentata — in 
America: il 

cioé cinema in rilievo. Lo 

` schermo concavo riceve la 

luce da tre proiettori anzi- 

chè da uno secondo il sitema at- 
tuale. E’ come se tre film venisse- 
ro proiettati contemporaneamente. 
Le scene sono fotografate da una 
macchina da ripresa dotata di tre 
obiettivi collocati a 48 gradi uno 
dail’altro: ogni obiettivo impres- 
siona la sua pellicola. L’effetto sul- 
lo schermo — informano le notizie 
dall’America — è sorprendente per- 
chè gli spettatori hanno la sensa- 
zione di trovarsi in mezzo all’azio- 


« cinerama ?, 


ne e di parteciparvi. Alle proie- 
zioni del Broadway Theater di New 
York sono successe scene di pa- 
nico, sono state gettate urla di ter- 
rore, si sono verificati degliesve- 
nimenti e molti spettatori sono u- 


Una bella e patetica scena del film « Gli angeli del quartiere », in cui 
è esaltata l'opera di cristiana solidarietà delle Suore. 


sciti come in stato di sonnambuli- 
smo. Ora viene annunciato che 
John Ford, il grande regista, ha 
accettato di dirigere un film per 
il « cinerama », segno evidente che 
considera l'invenzione come una 
cosa seria. Sarà questo il cinema di 
domani? I cattolici devono occu- 
parsene e preoccuparsene: se la 
suggestione di un film è così for- 
te oggi, che sarà in futuro quando 
le scene sullo schermo si svolgeran- 
no come se gli spettatori vi pren- 
dessero parte insieme agli attori? 


RICEVUTO DAL PAPA 


Il picolo attore americano Dick 
Daymer, scoperto a Chicago da De 
Sica, è venuto a Roma ed è stato 
ricevuto dal Santo Padre. Pure non 
appartenendo alla religione catto- 
lica, ił piccolo americano è rima- 
sto molto impressionato dall’in- 
contro, e ha manifestato la sua 
commozione esprimendo il deside- 
rio di tornare ancora dal Sommo 
Pontefice. 


DEPUTATI AL CINEMA 


J deputati inglesi devono trascor- 
rere gran parte del giorno e della 
notte in Parlamento, perchè lo 
stretto margine fra maggioranza e 
minoranza esige che le-assenze sia- 
no ridotte al minimo. Per non far 
loro perdere del tempo conceden- 
do tuttavia la possibilità di uno 
svago è stata allestita una sala ci- 
nematografica attigua all’aula par- 
lamentare. Ogni settimana viene 
proiettato un film su richiesta dei 


deputati stessi e a cura del Ser- 
geant and Army della Camera. Re- 
centemente è stato scelto e ha ot- 
tenuto favorevoli commenti il film 
di De Sica: « Miracolo a Milano». 


MASON E I TOPI 


Dopo la volpe, i topi. James Ma- 
son interpreta la parte del mare- 
sciallo Rommel nel film: I topi 
del deserto» di cui si è cominciata 
la lavorazione su una spiaggia del- 
la California. Mason aveva imper- 
sonato Rommel gia ne] film: « La 
volpe del deserto > e che incontrò 
tanta ostilità nelle varie versioni 
in Europa. 


I PASSERI DI PARIGI 


I « piccoli cantori dalla croce di 
legno » che, diretti da Mons. Mail- 
let, hanno dato saggi delle loro 
elette esecuzioni anche in Italia, 
interpretano un film diretto da 
Maurice Cloche, il regista di 
«Monsieur Vincent» e di « Pep- 
pino e Violetta ». Il film s'intitola 
« Les Moineaux de Paris> e narra 
la storia di Jeannot, piccolo cantore, 
che chiede l'aiuto di un antenato 
per ritrovare un medaglione con- 
tenente un messaggio di Napoleo- 
ne al re di Roma. I piccoli cantori 
seguono il loro compagno attraver- 


so luoghi pittoreschi e storici della ` 


Francia. L’antenato, che è un us- 
saro dell'Impero, è visibile solo al 
Jeannot e agli spettatori: limma- 
ginazione di un fanciullo e il cine- 
ma sono capaci di materializzare 
un fantasma. 


DOPO DIECI ANNI 


Geza Radvani, il regista unghe- 
‘ese che ama affrontare nei suoi 
ilm brucianti argomenti del dopo- 
guerra, ha preparato il soggetto di 
ana nuova opera: « Nostra paura 
juotidiana » Ecco la storia, ispira- 
a dal vero: durante un bombarda- 
mento quattro lettere restano in 
una cassetta postale fra le mace- 
rie di una casa distrutta. Dopo die- 
ci anni, rimovendo le macerie, ven- 
gono ritrovate le lettere e spedite 
ai destinatari. Il film presenta le 
reazioni di questi alla lettura di 
esse dopo tanto tempo. L’azione è 
ambientata in Francia, in Germa- 
nia, in Austria e in Italia. 


NATALE ANTICIPATO 


Questo è il soggetto di un film 
francese appena finito: una bam- 
bina è malata e si rammarica di 
non poter vedere il Natale perché 
è condannata a morire prima. Al- 
lora gli abitanti della via, con la 
complicità di un noto -cantore, de- 
cidono di anticipare la data del 
Natale. La piccola festeggia così il 
suo ultimo Natale: ma sara pro- 
prio l'ultimo? All’azione prende 
parte Tino Rossi e vi partecipano 
anche i Piccoli Cantori di San Lo- 
renzo, che sono una filiale parigi- 
na dei famosi Cantori dalla Croce 
di Legno. 


FILM PER RAGAZZI 

Sono al doppiaggio quindici film 
britannici per ragazzi acquistati 
per l'Italia dalla Sampaolo Film. 
E un atto di coraggio che merita 
ogni lode: perchè le parole sono 
belle ma i fatti contano molto di 
più. E il problema del cinema per 
ragazzi ha bisogno di passare dal- 
lo stadio delle premesse morali a 
quello della realtà. Occorre cioè una 
produzione più abbondante per 
soddisfare le richieste e le esi- 
genze del pubblico infantile. e gio- 
vanile, 
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La prima prova del campionato 
automobilistico del mondo, svoltasi 
domenica 18 a Buenos Aires, è sta- 
ta funestata da un incidente che 
per la sua gravità ricorda quello, 
pure gravissimo, accaduto a Mon- 
za mel 1929, quando la « Talbot » di 
Emilio Materassi piombò nei re- 
cinti riservati al pubblico, ucciden- 
do e ferendo numerosi spettatori. 


Un incidente analogo è occorso do- 


menica a Farina, il quale, costretto 
a una brusca sterzata, a causa del- 
la presenza di alcuni spettatori in- 
disciplinati sulla pista, è finito, a 
sua volta, in uno dei recinti, provo- 
cando la morte di 10 persone e il 
ferimento di altre 20. 


Questa sciagura mette una volta 
di più in evidenza la necessità — 
già da noi più volte sottolineata 
— di disporre rigorosamente tutti 
i servizi in modo che, sia i piloti, 
sia il pubblico, vengano salvaguar- 
dati nel modo migliore. 

Quanto alla corsa, essa ha dimo- 
strato che la stagione 1953 si apre 
ancora una volta sotto il segno del- 
la supremazia delle « Ferrari », le 
quali, per merito di Ascari, di Vil- 


Farina è stato particolarmente sfor- 
tunato nel « Gran Premio automobi- 


listico d'Argentina ». Il corridore 
italiano, uscendo di pista in un lut- 
tuoso incidente, è rimasto ferito. 


della stagione 
automobilistica 


loresi e di Hawthorn, hanno con- 


‘quistato il primo, il secondo e il 


quarto posto. Gonzales, su « Mase- 
rati >, si è piazzato terzo, mentre 
Fangio, pure su « Maserati >, si è 
ritirato. Le francesi « Gordini> e 
le americane « Bristol Cooper > non 
hanno mai minacciato le « Ferra- 
ri». L'apertura di stagione, quindi, 
fa ritenere che se nel corso del 
cainpionato vi sarà lotta, le prota- 
goniste saranno le due macchine 
italiane « Ferrari» e « Maserati >. 


GIA’ DECISO? 


Alla conclusione del girone d'an- 
data del campionato nazionale di 
calcio, serie A, è lecito porre l'in- 
terrogativo, se, per quanto riguar- 
da l'assegnazione dello scudetto, 
non sia, ormai, tutto deciso, L?« In- 
ter >», infatti, come era prevedibile, 
è giunta a mezza strada con un no- 
tevole distacco — sei punti — sulla 
squadra che segue immediatamen- 
tte in classifica — il «Milan» — e 
quel che più conta sembra decisa a 
marciare a pieno regime. Alla vi- 
gilia della 17* giornata, molti si do- 
mandavano se il « Milan > sarebbe 
riuscita a spuntarla in casa propria 
sull’< Atalanta >, e un eventuale in- 
successo della squadra milanese, 
era considerato da molti come la 
fine anticipata — sempre per quan- 
to riguarda lą conquista dello scu- 
detto — del torneo; il « Milan >», in- 
vece, ha avuto partita vinta, pos- 
Siamo anzi dire che ha stravinto, 
avendo regolato i bergamaschi con 
ben 5 reti contro 1. Un «< Milan > di 
nuovo in vena, può far ritenere, 
dunque, tuttora incerto l'esito fina- 
le? E’ difficile rispondere a tale 
quesito, tuttavia, sarà forse possi- 
bile vedere un po’ più chiaro nella 
situazione dopo la prima giornata 
del girone di ritorno, nella quale 
il « Milan > dovrà misurarsi in tra- 
sferta col « Novara >, con la squa- 
dra, cioè, che l’« Inter» ha battu- 
to, pure in trasferta, di stretta mi- 
sura domenica 18. Domenica pros- 
sima, così, avremo una specie di 
confronto indiretto fra le prime due 
classificate e se i milanisti doves- 
sero aver la meglio sui novaresi, 


-anche se per essi non si potrà par- 


lare di deciso risorgere delle spe- 
ranze di successo finale, non si po- 
trà neppure affermare tanto sicu- 
ramente che per il primo posto non, 
c'è più niente da fare, 

L’« Inter > domenica ospita il 
« Como >, che è ultimo con 10 punti, 


e che, dopo la vittoria casalinga di 
domenica scorsa sulla « Fiorenti- 
ne.» e dopo le sconfitte del « Samp- 
doria > (11) e del « Novara > (10), 
pud considerare la propria posizio- 
ne non del tutto disperata. Partita 
non preoccupante, a prima vista, 
anche se i lariani si batteranno 
energicamente per risalire la cor- 
rente, tanto più che proprio nella 
prima giornata di ritorno sia il 
« Sampdoria > che il « Novara > so- 
no impegnate in due non facili in- 
contri in casa, proprio col « Tori- 
no» la prima, e col «< Milan > la se- 
conda. 


Quanto alla «< Juventus > — terza 
con 23 punti — non si sa che dire: 
dopo la sfolgorante vittoria otte- 
nuta in casa sulla «< Lazio», i cam- 
picni d'Italia hanno perduto a Na- 
poli, dove da ben 12 anni erano im- 
battuti; per la « Juve >, comunque, 
risultera notevolmente indicativo lo 
incontro di domenica prossima col 
« Palermo », una compagine — 
quart'ultima con 12 punti — che 
nell'ultima giornata del girone di 
andata ha regolato nettamente il 
« Sampdoria » e che aspira decisa- 
mente a uscire dalla zona pericolo- 
sa. La quarta classificata — la 
« Roma > (22) — ha perduto dome- 
nica passata un'eccellente occasio- 
ne per ragigungere la squadra cam- 
pione, facendosi battere a Ferrara 
dalla «Spal» e domenica 25 ospi- 
tera la solida « Triestina >». Non è 
molto probabile che domenica si 
possa avere un chiarimento nelle 
posizioni fra «Juventus» e « Ro- 
ma», mentre è possibile che quesito 
si verifichi nella settimana succes- 
siva quando la prima sarà ospite 
del fortissimo « Bologna >, e la se- 
conda giuocherà nel campo della 
non efficientissima « Fiorentina ». 

In ogni modo, agli effetti dello 
scudetto, se non si può ancora par- 
lare di lotta aperta, questa, almeno 
per ora, sembra essere limitata al- 
le due prime, cioè all’< Inter > e al 
« Milan >. 


A CHE SERVE? 


E’ in corso da qualche giorno 
sulle colonne di vari giornali spor- 


Nella festa d'armi torinese svoltasi nelle rotonde del Palazzo dell tspo- 


sizioni, il campione francese 


D’Oriola ha battuto l'italiano Edoardo 


Mangiarotti per 15 stoccate a 12 in un incontro di fioretto. 


tivi, una specie di referendum per 
stabilire chi sia stato il più forte 
corridore ciclista dei nostri tempi. 
Secondo noi, la risposta migliore a 
tale referendum dovrebbe essere 
data dai risultati conseguiti, neile 
rispettive carriere, dai vari (citia- 
mo, non in ordine di merito, ma 
semplicemente in ordine cronologi- 
co) Girardengo, Bottecchia, Binda, 
Guerra, Bartali, Coppi, ecc.; tutta- 
via, ci sembra molto sensato il pa- 
rere espresso in proposito dal mas- 
saggiatore di Coppi, Biagio Cavan- 
na, il quale ha dichiarato, fra l'al- 
tro, a Stadio: « Forse, forse si po- 
trebbe fare un confronto fra stra- 
disti, pistards, arrampicatori, uomi- 
ni da tappe, ecc.; ma dire che Tizio 
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> 


é stato superiore a Sempronio (e 
Sempronio, magari, è ancora sulla 
breccia) quando i due non furono 
mai a diretto confronto, non lo si 
può assolutamente dire e mi mera- 
viglio che dei tecnici abbiano rotu- 
to esprimersi così facilmente su una 
questione che potrebbe diventare 
anche assai scabrosa. Lasciamo 
questo compito ai tifosi, agli spor- 
tivi; ma... chi è a conoscenza di tut- 
ta la vita đel ciclismo italiano, dal- 
le sue origini fino ad oggi, non do- 
vrebbe essere così avventato nel 
proferire tali sentenze ». 

E poi, aggiungiamo noi, a che 
serve ? 


CESARE CARLETTI 


Un’azione pericolosa dell'Inter sotto la porta novarese, nella partita che la capolista ha vinto per 2 a 1. 


TRE MESI DI ATTIVITA’ DELLA SANTA SEDE 


MAGGIO GIUGNO 


it Santo Padre conclude con un Radiomessaggio ii XXXV Corm- 
gresso Eucaristico internazionale di Barcellona. 


i! Papa accende con radiocomando ta’ Croce posta sul Motta- 
rone ed indirizza contemporaneamente un Radiomessaggio ai 


Discorso del Pontefice in una speciale Udienza concessa ad 
gruppo di iscritti alla Federazione delle Associazioni turistiche 


il Pontefice illustra io 
i! Papa proclama Beata la Venerabile Maria Bertilla Bo- 
Baviera il Cardinale Arcivescovo della 


Venerata Lettera pontificia per il Concilio Plenario Siculo. 
Discorso pontificio agli uni- 


ii Sommo Pontefice riceve in Udienza i delegati regionali e i 
Augusti voti del Papa per la prosperità del Pontificio Col- 


Radiomessaggio pontificio ai fedeli della Columbia. 
il Curatino di Viareggio, Antonio Maria Pucci, viene solenne- 


Elevato Messaggio pontificio alla Gioventù Cattolica tedesca 
« Giornata per la Fede ». 
il Sommo Pontefice preoa nella Basilica di S$. Pietro sulla 


2— Ii Santo Padre riceve un gruppo (600 persone) di ufficiali, sot- } 3 — IN Sommo Pontefice riceve le Credenziali del nuovo Amba- — 
tufficiali e soldati del 17° Reggimento di fanteria. sciatore del Perù. 
7— Ii Sommo Pontefice riceve le Credenziali del nuovo Ministro 4 — Radiomessaggio pontificio a conclusione del | Congresso ma- — 
d’ Indonesia. riano nel Sud-Africa. Ons 
10 — Venerato Discorso del Santo Padre ai professori, studiosi e — tt Sommo Pontefice *sollennemente beatifica la Venerabile fedeli della Diocesi di Novara. 
conferenzieri della « Society for Old Testament Study ». Rosa Venerini. — x AA , 5 — 
13 — Solenne Benedizione pasquale impartita dal Sommo Ponte- | 10 — Speciale Benedizione pontificia agli infermi ed ai sofferenti. ! 
fice ai fedeli di tutto il mondo. 11 — Muore a Napoli l'Arcivescovo, S. Em. il Card. Ascalesi. dei ferrovieri. , 
14 — Ii Papa riceve le Credenziali del nuovo Ambasciatore d'Ar- — tt Santo-Padre recita il S. Rosario nella sua Cappella privata 6 — In un discorso a giovani esploratori 
gentina con un gruppo di ragazzi. apostolato scoutistico. 
15 — Radiomessaggio di Sua Santità al popolo giapponese. 13 — Il Sommo Pontefice riceve le Credenziali del nuovo Amba- | g.. 
18 — Congressiste della « Federation Mondiale des jeunesses fémi- sciatore d'italia. ; ; ; ; scardin. 
. nines catholiques » ricevute dal Papa che rivolge loro un di- | 18 — Solenne beatificazione in S. Pietro della Venerabile Raffaella 12 —. Muore a Monoun 1i 
i i i esortazioni sul concetto della Maria del Sacro Cuore. itta, Michele de Faulhaber. 
— « Iddio fonte di pace nell’individuo » è il tema di un venerato 14 
3 i impi j li. 
i i er PVIII centenario del « Decre- Discorso del Pontefice ad un folto gruppo di impiegati stata Ti : s ; 
22 — Sena. 21 — Ii Pontefice esalta in un elevato Discorso la nobile missione | 15 ed illuminato 
i , i diale delle Organizzazioni dell'infermiere. i 
22 — Santo Padre rivoige un elevato € nobile discorso alle « Pie — identi di della P. C. A 
ia ricevuto in privata Udienza dal S. Padre. Unioni delle Figlie di Maria ». 
ot Baa 8 «el del Sommo Pontefice per le missioni in | 27 — Auguste norme pontificie sullo scottante problema educativo | 19 — cole’ aliae: n 
i igli iori delle Pontificie del cinema. 
2 — Elevata Lettera del Sommo Pontefice al XXXV Congresso | 20 — 
pere ° iati isti i he si inizia oggi alla presenza del- — 
i enziali Eucaristico di Barcellona che s gg p 
29 — po Ambasciatore del Venezuela presenta le Cred matie 
a apa. r : i i iale Udienza i Congressisti delle | 25 — 
’ la riaper- | 29 — II Santo Padre riceve in speciale | 
30 — acs ye Od yl tee ae al popolo d'Austria per ta P industrie agrarie e rivolge loro un paterno Discorso. pit in occasione della 
ura ge uo > Y ; i i , lia Lega fem- — 
— Lettera del Santo Padre in occasione del 50° della g 
— M Sommo Pontefice riceve lo Credenziali dell'Ambascialore minile di Azione Cattolica in Francia. Tomba del Principe degli Apostoli, 


austriaco. 
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DIETRO IL PORTONE DI BRONZO 
Nomine nella Curia Romana 


iI Sommo Pontefice ha nominato Prefetto della 
Sacra Congregazione dei Religiosi — jii -dicastero 
ecclesiastico istituito: da San Pio V nel 1586, che 
si occupa di tutto cid che riguarda gli ordini e lė 
congregazioni religiose, bia maschili che- femmi- 
nili — if Cardinale Valerio Valeri. L'ufficio di Pre- 
fetto di detta Congregazione, era vacante dall'ago- 
sto del 1950, dopo la morte, del cardinale Luigi 
Lavitrano. 

li Papa ha nominato, poi, pro-Segretario: della 
Suprema Congregazione dei S. Uffizio — fondata 
da Paolo V nel 1542 e che ha competenza in tutte 
le questioni riguardanti la Fede è i costumi — il 
Cardinale Alfredo Ottaviani, aia Assessore della 
stessa Congregazione. Prefetto del S. Uffizio — co- 
| me pure delle Congregazioni per la Chiesa Orien- 


tale e Concistoriale — è lọ stesso Sommo Ponte- 
fice; Segretario del S. Uffizio è il Card. Pizzardo. 

Alla carica di Assessore della Congregazione per 
la Chiesa Orientale — gia tenuta dal neo-Cardinale 
Valerio Valeri — il Santo Padre ha chiamato il 
padre Acacio Coussa, dell'Ordine basiliano alep- 
pino (di rito bizantino stavo). 

La Congregazione per la Chiesa Orientale, crea- 
ta da Pio IX nel 1862, esercita sulle diocesi, sui 
vescovi, sul clero, sui religiosi e sui fedeli di rito 
orientale, tutte le facoltà che le Congregazioni Con- 
cistoriali, del. Concilio, dei Religiosi e dei Semi- ' 
nari esercitano sulle diocesi, sui vescovi ecc. di 
rito latino. Essa, inoltre, ha potere esclusivo su § * 
alcune regioni dell'Europa Orientale, dell'Asia e 
dell'Africa. 

lli Sommo Pontefice, infine, ha nominato Segre- 
tario della Congregazione di « Propaganda Fide » 
— coöstittita da Gregorio XV nel 1622 per la propa- 
gazione della Fede nel mondo — S. E. Mons. Fi- 
lippo Bernardini, Arcivescovo Titolare di Antiochia 
di Pisidia, Nunzio Apostolico in Svizzera. Monsi- 
gnor Bernardini, che succede al neo-cardinale Cel- 
so Costantini, è nato nel 1883 a Ussita, in provin-- 
cia di Macerata ed è nioote dei compianti Cardi- 
nali Pietro ed Enrico Gasparri, il primo dei quali 
l fu Segretario di Stato di Benedetto XV e di Pio XI. 
Prefetto di questa Congreaazione, è il Cardinale 
Pietro Fumasoni-Biondi. 


VENGONO DALL'EST 


NELLE FOTO 


Per i profughi tedeschi dalla Germania Orientale sono stati -A 

approntati oltre il confine, per le prime assistenze, alberghi 

di fortuna in cui le famiglie possono sostare per ritemprarsi 
dalle fatiche e dagli orrori vissuti nella zona russa. 


Un treno, a causa della rottura dei freni, entrando nella 
stazione di Washington, ha proseguito nella corsa producendo 
gravi danni e causando qualche ferito tra i viaggiatori. 


s l Una lametta da barba è stata masticata a Brighton (Inghil- 
í terra) da George Zolkiewka, di due anni e mezzo, il quale 
ne ha ingerito 38 pezzi; è stato messo a dieta speciale 

ed è molto allegro vicino alla sorellina. 


+++ 
L'ENTRATA IN VIGORE DELLE NUOVE 
NORME SUL DIGIUNO EUCARISTICO 


Con la pubblicazione — in data 16 gerinaio 1953 
— del fascicolo degli « Acta Apostolicae Sedis», 
contenente la Costituzione Apostolica « Christus Do- 
minus» e l'istruzione della Congregazione del 
S.. Uffizio, circa ta disciplina del digiuno eucari- 


it nuovo Presidente degli Stati Uniti, Eisenhower, fotografato 

insieme con i membri del suo Gabinetto: Essi sono da destra: 

he Lodge, Adams,’Weeks, Mci:ay, Summerfield, Bensan, Durkin, 
Dodge e Stassen. 


A Bordeaux è in corso il processo contro un centinaio di ex E © n n yć Se stico, le nuove norme riguardanti appunto il di-_ 


<a giuno eucaristico sono entrate in vigore netia sud- 
appartenent: alle SS., accusati di aver ucciso per rappresaglia, detta data 16 gennaio. 


durante la guerra, 641 cittadini del villaggio di Oradour. UN A L AMETT A NELLO STOM ACO a igs 


it nuovo Patriarca di Venezia, Sua Eminenza il 
Cardinale Angelo Giuseppe Roncalli — che succe- 
de al compianto Mons. Carlo Agostini, morto pri- 
ma che il Sommo Pontefice ne potesse annunciare 
in Concistoro la creazione a Cardinale — è nato 
a Sotto il Monte (Bergamo), da religiosissima fa- 
miglia di lavoratori della campagna, il 25 novem- 
bre 1881. 

Ricevuta |l’Ordinazione sacerdotale e conseguita 
la laurea in teologia nel 1904, fu per oltre 10 anni 
segretario particolare del grande Vescovo di Ber- 
gamo, S. E. Mons. Radini-Tedeschi (morto nel 
1914), tenendo, nello stesso tempo, la cattedra di 
storia ecclesiastica e, successivamente, di apolo- i 
getica e di patrologia nel Seminario della mede- 
sima diocesi. 

Durante la guerra 1915-18 fu chiamato al servi- 
zio militare: per un anno fu sergente in Sanita; 
poi tenente cappellano militare in vari ospedali di 
Bergamo; attese fervidamente all'organizzazione 
ed assistenza spirituale, alla Mobilitazione Civile, 
all'opera per la Messa del Soldato a S., Spirito, è 
poi dello Studente a S. Bartolomeo. 

Al termine del conflitto promosse in Bergamo 
Alta la prima «Casa dello Studente» fòndata in 
italia presso- le pubbliche Scuole dello Stato, con 
funzione di assistenzq libera agli allievi. 

[ primi diclassette anni del suo sacerdozio in 
Bergamo sono, inoltre, caratterizzati da una par- | 
tecipazione viva e quotidiana alla vita dell'Azione 
cattolica bergamasca accanto a Nicolò Rezzara e 
ai veterani benemeritissimi di quella gloriosa dio- 
cesi, nonchè alle loro iniziative: prime scuole di 
retigione alunne delle Normali; conferenze di 
cultura all'Università Popolare; assistenza eccle- 

j siastica all'Unione delle Donne Cattoliche: fonda- 
; zione dei primi circoli della Gioventù Cattolica 
Femminile in città e im diocesi; sino alla fonda- , 


zione; cor la collaborazione fattiva di altre gio- 
vani energie associate, del Circolo Studentesco di 
S. Alessandro. 

Nei primi mesi del 1921 il Sommo Pontefice Be- 
nedetto XV di v. m. approvava ed incoraggiava la 
chiamata di Mons. Roncalli alla Sacra Congrega- 
zione di Propaganda Fide per ta riorganizzazione 
e il fiorire delle attività di cooperazione missio- 
naria. 

Nell'anno de! Giubileo 1925 — del cui Comitato 
Centrale Mons. Roncalli era membro — fu nomi- 
nato Visitatore Apostolico in Bulgaria e ricevette 
la Consacrazione Episcopale il 19 marzo festa di 
San Giuseppe, nella chiesa di S. Carlo al Corso, 
dal Cardinale Tacci, Segretario della Sacra Con- 
gregazione per la Chiesa Orientale, Nel 1930 fu no- 
minato, sempre in Bulgaria, Delegato Apostolico 
e nei 1934, con lo stesso ufficio, fu trasferito in 
Turchia, cumulando anche la funzione di Delegato 
per la Grecia. Anche in Turchia rimase dieci anni. 

Sulla fine di dicembre 1944 il Santo Padre Pio 
XU lo nominava Nunzio Apostolico a Parigi, dove 
il 1° gennaio 1945 presentò le Credenziali al nuovo 
Governo det. generale De Gaulle e gli auguri di _ 


SCIOPERO A META’ RIPARAZIONI DI GUERRA dipa la guerra, come Decano 


| disagi che avrebbe provocato lo sciopero dei ferrovieri, Il Comitato politico della Lega Araba, riunitosi al Cairo ha ine bu aa Aai è stato elevate 


sono stati alleviati e in parte eliminati dall’abnegazidue del esaminato il problema delle riparazioni tedesche in favore | SANDRO-CARLETTI ! 
Genio militare. Ecco un sottufficiale di questo benemerito dello Stato d’israele.. Come è noto, gli arabi sono contrari 
Corpo, che funge da macchinista. al pagamente delie riparazioni, 
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